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La seduta è aperta alle ore 16,55.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente , che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Recupero ha fatto  conoscere di non potere 
in tervenire alla seduta perchè am m alato e ha
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chiesto di non essere considerato decaduto, 
ove risultasse assente al suo tu rno  dell’iscri­
zione a p arla re  sul disegno dì legge, num ero 
58, concernente provvedim enti per lo svilup­
po industriale.

Comunico che il Sindaco di Z afferana E tnea 
ha inviato un telegram m a di ringraziam ento  
a nome dell'am m in istrazione com unale per 
quanto  l ’Assem blea h a  fa tto  a sollievo della 
crisi vitivinicola.

Comunico, inoltre, che l’Assessore all’igie­
ne ed alla sanità, onorevole Milazzo e l ’Asses­
sore alla pubblica istruzione, onorevole Can- 
nizzo, hanno fa tto  conoscere di non po ter p a r­
tecipare alla seduta odierna per m otivi ine­
ren ti al loro ufficio.

Comunicazione di costituzione di commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che, giusta quan­
to deliberato dall’Assem blea in data  28 m ag­
gio scorso, la P residenza ha provveduto alla 
costituzione della Commissione speciale per 
l ’esame dei progetti di legge num eri: 128, 274, 
170, 171, 268, 239, 228, 250, 160, 219, 200, 155, 
203, 283, 99 e 184. Quali com ponenti di detta 
Commissione sono stati nom inati gli onore­
voli B attaglia, Buttafuoco, Celi, Cipolla, Cor­
tese, M arnilo, Recupero, Russo Giuseppe e 
Russo Michele.

Do, altresì, comunicazione della nom ina 
della Commissione p arlam en tare  prevista dal 
quarto  comma dell’articolo 8 della legge re ­
gionale 7 febbraio 1957, num ero 16, re la tiva 
alla elezione dei consigli delle province sici­
liane, che è costitu ita dai seguenti deputati: 
Bonfìglio, Castiglia, Colosi, Corrao, Di N apo­
li, Nicastro, P ettin i, Russo Giuseppe e T aor­
mina.

Congedo.

PRESID ENTE. Comunico che l’onorevole 
M ontalto ha chiesto giorni 4 di congedo per 
m otivi di salute. v

Non sorgendo osservazioni il congedo si in ­
tiene accordato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p re ­
sen tate  alla Presidenza.'

GIUMMARRA, segretario:

« Al P residen te  della Regione, per conosce­
re quali provvedim enti in tenda adottare nei 
confronti del P refe tto  dì Palerm o, che da me­
si esercita illecite pressioni nei riguardi dei 
consiglieri com unali di Cim inna per provocar­
ne le dim issioni col conseguente scioglimento 
dell’A m m inistrazione comunale. » (929) (L’in­
terrogante chiede lo svolgim ento con urgenza)

Cipolla.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata ed a ll’Assesso­
re  al lavoro, alla cooperazione ed alla previ­
denza sociale, per conoscere quali provvedi­
m enti in tendano adottare  nei confronti della 
d itta  SOSIM, appalta trice dei lavori in terri­
torio di Castronovo, p er l ’acquedotto Mado- 
nie-Ovest. La SOSIM  è, in fatti, gravemente 
inadem piente per quanto  riguarda il paga­
m ento dei salari (alcuni operai devono avere 
fino a cinque mesi di salario), degli assegni 
fam iliari e delle a ltre  indennità  dovute ai 
lavoratori e si è rifiu tata  di esibire i libri paga 
all’Ispettora to  del lavoro. » (930) (L ’interro­
gante chiede lo svolgim ento con urgenza)

Cipolla.

PRESIDENTE. A vverto che le interrogazio­
ni testé annunziate saranno iscritte  all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  dell’in terpellanza presen­
ta ta  alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« Al P residente della Regione e all’Asses­
sore a ll’am m inistrazione civile ed alla soli­
darie tà  sociale, per sapere quali provvedimen­
ti intendano p rendere per norm alizzare l’Am­
m inistrazione del Consorzio di polizia rurai 
di Partinico, re tto  da circa otto anni da un 
commissario prefettizio, nella persona 
Commissario di pubblica sicurezza pro-tem 
pore, nonostante che l’assem blea dei consor 
ziati abbia eletto regolarm ente il suo Consi 
glio di am m inistrazione, al quale non e stato



consentito di insediarsi per divieto p re fe tti­
zio.

Il perd u rare  di questa situazione anorm ale 
ed illegale ha determ inato  la com pleta disfun­
zione della custodia ru ra le  ed il conseguente 
vivo m alcontento dei p roprie ta ri di te rren i di 
Partirne©, i quali più volte hanno invano p ro­
testato presso le au to rità  com petenti e chie­
sto la norm alizzazione di questo delicato se r­
vizio.

Infatti, il disordine a ttuale  dell’A m m inistra­
zione del Consorzio è causa di un  vero e pro­
prio collasso del Consorzio stesso che m ette 
in dubbio l ’u tilità  della istituzione: le g u ar­
die non percepiscono il salario e non svolgono 
quindi il servizio di custodia, con grave p re­
giudizio per la sicurezza delle campagne, co­
me prova il recente verificarsi di fa tti crim i­
nosi e di rappresaglie; i p roprie ta ri consorzia­
ti si rifiutano di pagare i contributi associati­
vi; ventidue guardie su tren to tto  sono dim is­
sionarie.

Pertanto, gli in terpe llan ti chiedono che sia­
no adottati opportuni provvedim enti per r i­
costituire su basi di legalità e dem ocratiche il 
Consorzio, in modo da garan tire  la sicurezza 
urgente delle cam pagne e gli interessi dei con­
sorziati. » (167)

V a r v a r o  -  T a o r m i n a .

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge l ’in te r­
pellanza o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui intenda tra tta rla , la in terpellanza stessa 
sarà iscritta all’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Commemorazione di Giacomo Matteotti.

TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAORMINA. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, stam ane a Roma i parlam entari 
Nazionali dei P artito  socialista italiano hanno 
rinnovato sul lungotevere A rnaldo da Bre- 

l ’omaggio a Giacomo M atteotti, nel tren- 
aseiesinao anniversario  del suo assassinio.

Noi deputati socialisti a ll’Assemblea regio­
nale siciliana siamo stati idealm ente presen- 
1 alla m anifestazione accanto ai nostri com­

pagni, nel luogo in cui l ’atroce delitto ebbe

inizio con il rapim ento del M artire  e riten ia ­
mo che la ricorrenza della trem enda giornata 
debba essere ancora una volta ricordata .nel­
la nostra Assemblea.

Si raggiungeva con la soppressione di M at­
teotti il culm ine di un processo di corruzione 
della vita politica della nostra  Italia, portata , 
con la correità o, almeno, il favoreggiam ento 
annidato in tu tti i poteri dello Stato, sul p ia­
no della violenza delittuosa. Quei delitti il 
M artire aveva denunziato e la sua accusa 
investiva non solo il fascismo, ma anche, e 
non meno, le forze tradizionalm ente chiam ate 
dem ocratiche e liberali, nonché larghi setto ri 
del cattolicesimo.

Queste forze assumendosi la responsabilità 
della collaborazione o, come si disse del fian­
cheggiamento si identificarono con il fascismo 
attraverso  il docum ento — la cui infam ia, non 
sarà, nella storia del nostro paese, mai abba­
stanza sottolineata — del « listone nazionale » 
strum ento elettorale della organizzata sopraf­
fazione contro la libertà e la sovranità costi­
tuzionale e, popolare.

E fu la lotta elettorale dell’aprile 1924, fu 
poi la richiesta, dem ocratica e rivoluzionaria 
assieme, della invalidazione fa tta  da Giacomo 
M atteotti non già dei singoli e letti ma di tu tti 
gli eletti della lista della coalizione che an­
dava dai fascisti ai liberali-dem ocratici, ai 
cattolici di destra, fu nel pensiero e n e ll’azio­
ne antecedente e seguente di Giacomo M at­
teotti, tanto da essa si sprigionava inegua­
gliabilm ente la tenacia delle fede classista e 
la luce delle irrinunziabili libertà politiche per 
tu tti, che si sviluppò il seme e trovò l ’avvio 
l ’unità socialista realizzatasi in te rra  s tran ie­
ra  ad opera degli esuli guidati dal sacrificio 
di M atteotti, unità poi scomposta dalla seces­
sione di Roma del 1947.

Onorevole signor Presidente, onorevoli col­
leghi, M atteòtti .non solo ha parlato; egli p a r ­
la ancora agli italiani, agli uomini di tu tto  il 
mondo; egli parla ed ammonisce gli avversari 
di classe dicendo loro che la libertà, che la 
democrazia non sono beni che si sospendono 
e si condizionano a seconda le esigenze della 
conservazione sociale, poiché ogni sospensio­
ne, ogni condizionamento è negazione di esse 
e cagiona ai popoli lacrime di sangue; M at­
teotti insegna a noi, ai m ilitanti tu tti della 
classe operaia, che vi è una sola via al socia­
lismo ed è quella sem pre da lui indicata, an ­
che con lo spasimo di dolorose polemiche, ed



è quella della libertà  e della democrazia, poi­
ché in  verità , non di via si tra tta  ma di v ita 
del socialismo. P er questi principi M atteotti 
ha com battuto ed è stato  ucciso, anzi si è fatto  
uccidere 0 n u lla  ha fa tto  perchè non fosse 
ucciso.

Di questi principi onde fu  doppiam ente ne­
mico dei conservatori, e più di ogni a ltro  da 
essi odiato, egli ha  fa tto  una  sintesi: la vo­
lon tarietà  della m orte, l ’olocausto. P e r que­
sto, signori, onorare Giacomo M atteotti, è una 
esigenza, sì, dei lavoratori che com battono 
sotto il segno del socialismo, m a è anche un  
dovere di tu t ti  coloro che l ’azione politica non 
distaccano dalla aspirazione ad un  m ondo più 
giusto.

SAMMARCO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

SAMMARCO. Onorevole P residente, rico r­
dando la m orte di Giacomo M atteotti, la De­
m ocrazia cristiana, assertrice dei principi di 
lib ertà  e di democrazia, deprecando ogni fo r­
m a di violenza, ogni form a che colpisce la li­
b ertà  del cittadino, si associa alle nobili 
espressioni che sono state  testé pronunziate 
d a ll’onorevole Taormina.

ha reso più aspri e più  difficili i rapporti tra 
la classe operaia, tra  ì lavoratori e le classi 
d irigen ti del nostro Paese, noi, ricordando 
M atteotti, auspichiam o la sem pre maggiore 
un ità  della classe operaia, del popolo in lot­
ta  per la conquista del socialismo e di una rea­
le dem ocrazia in Italia.

LA LOGGIA, P residente del'a  Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente delta Regione. 
Onorevoli colleghi, il Governo della Regione 
desidera associarsi al ricordo di M atteotti e 
in questo ricordo esso in tende m anifestare la 
am m irazione verso l ’uomo che m orì combat­
tendo per la g rande idea della democrazia e 
in difesa della libertà, per le quali aveva lot­
tato  fino a ll’ultim o, con disinteresse, con abne­
gazione, con sincerità, con salda fede. E’ un 
esempio che va additato  a tu tti  coloro che 
credono in questi grandi valori; è un esempio 
che deve servire a illum inare la via che una 
nazione dem ocratica come la nostra  deve se­
guire, per l ’afferm azione di questi grandi idea­
li, per una sem pre più profonda, sentita, vera 
e sostanziale democrazia.

MARRARO. Chiedo di parla re ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole P residente, il G rup­
po com unista fa proprio il ricordo di M atteot­
ti che in m aniera così commossa è stato rip o r­
tato  alla nostra  coscienza dalla parola dello 
onorevole Taorm ina. Il G ruppo com unista, il 
P artito  che questo G ruppo esprim e, si rich ia­
m a alla classe operaia come forza m otrice 
della storia, della costruzione del socialismo 
e, p u r nella differenziazione delle posizioni 
ideologiche e nelle diversità delle valutazioni 
politiche, non può non riverire  la m em oria dei 
m artiri del socialismo; oggi in  particolare di 
Giacomo M atteotti al cui ricordo accomuna 
chiunque altro  abbia dato alla -nostra storia 
contributo di opera e di sacrifìcio personale. 
Accum uniam o il ricordo di M atteotti a quel­
lo dei nostri grandi, a quello di Gram sci e 
ancora di chi — da Am endola a don Minzo- 
n i — abbia lottato  per la libertà  e per la de­
m ocrazia in Italia, E in questo m om ento p a r­
ticolare in  cui la situazione politica italiana

PRESIDENTE. La Presidenza, a nome del­
l ’Assem blea, si associa alla commemorazione 
del m artire  socialista Giacomo M atteotti, bar­
baram ente assassinato il. 10 giugno 1925 e de­
preca ogni form a di violenza, di discrimina­
zione, di illegalità, nello svolgimento della 
lo tta  politica che deve essere sem pre condotta 
nelle form e dem ocratiche, sem pre sotto l’in­
segna della libertà.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame 
della proposta di legge: « Norme per la ripar­
tizione del prodotto degli alberi di agrumi » 
(366).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
richiesta di procedura di urgenza per l’esa' 
m e della proposta di legge: « Norm e per la 
ripartiz ione del prodotto  degli alberi di agru­
mi » p resen tata  dagli onorevoli S trano ed al­
tr i in data 6 giugno 1957 ed annunziata al­
l’Assem blea nella seduta del 7 giugno 195 • 
Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Strano Pel 
darne ragione.



STRANO. Signor P residente, come ho det­
to nella relazione che accom pagna il p roget­
to di legge, nonostante esistano diverse leggi 
che agevolano i m ezzadri nella  ripartizione 
dei prodotti, i coltivatori di agrum i non han ­
no avuto alcuna agevolazione dalla legisla­
zione vigente. Ecco il m otivo della p resen ta­
zione di questo progetto  di legge.

Le oscillazioni del m ercato, che nel m om en­
to attuale creano m aggiore difficoltà ai con­
tadini, pongono questo problem a con maggio­
re urgenza. D ’altro  canto, la racco lta , degli 
agrumi, per quanto  riguarda i limoni, è già 
prossima. Di qui la necessità che l ’Assemblea 
approvi la p rocedura d ’urgenza.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevoli colleghi, il Governo 
non ravvisa gli estrem i dell’urgenza per cui 
si oppone alla richiesta dell’onorevole Strano.

PRESIDENTE. L ’onorevole S trano insiste?

STRANO. Insisto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta di 
procedura d ’urgenza.

(Non è approvata)

Sulle risposte scritte alle interrogazioni.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole Presidente, la d ire­
zione giustam ente im posta dalla Presidenza 
ai nostri lavori, per quanto  riguarda il settore 
delle interrogazioni e delle interpellanze, ha 
Portato a conclusioni molto u tili per il nostro 
lavoro, cioè ad un concreto snellim ento del­
l’attività dell’Assemblea; e Lordine del gior­
no, che via via va esaurendosi, è la testim o­
nianza della positività del criterio adottato 
dalla Presidenza. Però, se è giusto rilevare 
questo, con senso di soddisfazione, debbo al­
tresì richiam are a ll’attenzione di Vostra Si- 
gnoria il fa tto  che le interrogazioni con rispo­
sta scritta rim angono assolutam ente escluse 
da un controllo sostanziale della Presidenza
Cielì'Assemblea.

L onorevole Stagno fa cenno di no, invece

10 mi perm etto  di insistere e di precisare m e­
glio il mio pensiero. La P residenza non assol­
ve, con la stessa possibilità, di fatto , a ll’esple­
tam ento dei suoi compiti per quanto riguarda 
le interrogazioni con risposta scritta, e in fon­
do, per ragioni evidenti, non essendo esse og­
getto di discussione in Aula. Questo era il 
senso del mio discorso, non altro. P er cui ci 
sono delle interrogazioni con richiesta di r i ­
sposta scritta  che datano, poniamo (sono i 
casi limite), dal febbraio dello scorso anno. 
Ne cito soltanto alcune: una del collega Co­
losi del 6 febbraio 1956, rivolta a ll’Assessore 
ai lavori pubblici; una del collega D ’Agata, 
rivolta a ll’Assessore al lavoro, del 20 marzo; 
un ’a ltra  rivolta da me stesso a ll’Assessore ai 
lavori pubblici, dell’8 febbraio.

Così stando le cose, mi perm etto  richiam a­
re  l ’attenzione della P residenza su questo 
problem a, perchè in tervenga nei confronti del 
Governo, al fine di accelerare la risposta scrit­
ta  alle m olteplici interrogazioni che sono an­
cora inevase, appunto per fare  andare avan­
ti in m aniera più concreta il nostro lavoro e 
per fare  assolvere in m aniera più congrua a 
ciascuno di noi i compiti ai quali è chiamato.

Questo era uno dei problem i che volevo sot­
toporre a ll’attenzione di Vostra Signoria, n e l ­
l ’ambito del rispetto  del regolam ento.

Il regolam ento, se non erro, fissa un certo 
limite al Governo per rispondere alle in te r­
rogazioni con risposta scritta: quello di qu in­
dici giorni, che qui è superato di diecine di 
volte. Io sottopongo a Vostra Signoria una 
mia richiesta, nel caso che Vostra Signoria 
la ritenga possibile ed accettabile, cioè di fis­
sare al Governo un limite, sia pure non a s ­
solutam ente rigido e ristretto , entro cui r i ­
spondere a tu tte  le interrogazioni con rispo­
sta scritta, che finora non hanno avuto r i­
scontro.

Ancora su un altro  problem a mi perm etto 
di richiam are, sem pre .nell’orbita del rispet­
to del nostro regolam ento, l ’attenzione di Vo­
stra Signoria. Il problem a è di n a tu ra  più de­
licata e vorrei pregare in particolare l ’onore­
vole Presidente della Regione e l ’onorevole 
assessore Lanza di seguirmi, perchè citerò un 
caso che riguarda personalm ente l’onorevole 
Lanza, in quanto Assessore ai lavori pubblici.
11 regolamento, per quanto concerne le in te r­
rogazioni, precisa che l ’interrogazione è rivol­
ta al Governo per sapere se un fatto  sia vero, 
se alcuna informazione sia giunta al Governo



e così via. Non starò  qui a citare a V ostra S i­
gnoria l ’articolo 127. O ra. succede (il caso è 
partico lare e specifico; però credo che, se non 
generalizzabile, sia com unque estensibile an ­
che ad a ltri) che la risposta del Governo è 
assolutam ente lon tana dall’obiettivo che la 
interrogazione si propone di raggiungere. Io 
m i richiam o alla responsabilità  dì V ostra S i­
gnoria, come P residen te  di questa Assemblea, 
il quale in questo modo viene a tu te la re  i 
rapporti fra  i depu tati e il Governo;

Cito il caso partico lare di una mia in te rro ­
gazione rivo lta a ll’onorevole Assessore ai la ­
vori pubblici, in cui gli chiedevo quale somma 
fosse stata  stanziata p er la città-d i Caltagiro- 
ne, in base alla legge num ero 33 dei v en ti­
cinque m iliardi. La risposta è s ta ta  assoluta- 
m ente evasiva; non m i si dice quale somma 
sia stata  destinata, o quale si in tenda desti­
nare, m en tre  dai giornali di ieri ho appreso 
che un collega, evidentem ente più fo rtunato  
di me, l ’onorevole G ium arra, ha conosciuto 
per la sua provincia i singoli stanziam enti 
della legge 33, com une per comune. Cosicché, 
io vorrei sapere se sia assolutam ente necessa­
rio iscriversi alla Dem ocrazia cristiana per 
avere una risposta esauriente e precisa, o se 
c’è qualcuno che in tende ciurlare nel manico; 
e in  u ltim a istanza, con assoluto rispetto , mi 
richiam o a V ostra Signoria, perchè tu te li e 
faccia risp e tta re  questa p arte  del regolam en­
to della nostra Assem blea, che è posto a ga­
ran tire  i rapporti f ra  il Governo e i depu tati 
e le funzioni di tu t ti  i depu tati di questa A s­
semblea.

PRESIDENTE. La Presidenza ha più vol­
te  sollecitato il Governo affinchè risponda 
alle interrogazioni nei term in i p rev isti dal re ­
golamento.

La Presidenza provvedere ad inv iare al Go­
verno lo stralcio del suo in tervento , onorevole 
M arraro.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interrogazioni e in terpellanze all’ordine 
del giorno.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione 
Onorevole P residente, la vorrei pregare, se 
non ci sono difficoltà da p arte  degli interro­
ganti, di rinv iare  a dom ani lo svolgimento 
delle in terrogazioni e delle interpellanze ri­
guardan ti la P residenza della Regione.

RENDA. Dom ani il P residente della Regio­
ne risponderebbe anche all’interpellanza sul- 
l ’I.R.I. ?

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Sì, potrei rispondere interlocutoriam ente, per­
chè è in corso u n ’azione del Governo. Si po­
trebbe  a ttendere  qualche giorno per avere 
una risposta più com pleta; com unque, potrei 
anche rispondere interlocutoriam ente.

RENDA. Anche l ’interlocuzione è una ri­
sposta.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
accolgo la rich iesta di rinvio avanzata dal 
P residente della Regione.

Si passa allo svolgimento della interroga­
zione num ero  891 degli onorevoli Macaiuso, 
Ovazza, Cortese e Renda al P residente della 
Regione ed a ll’Assessore a ll’agricoltura : « per 
conoscere :

1) i m otivi dei continui e a volte lunghi 
rita rd i nel pagam ento delle retribuzioni ai 
d ipendenti dell’Istitu to  zootecnico di Paler­
mo. Questo Istitu to  dovrebbe ricevere rego­
larm ente il 25 per cento delle somme inca­
m erate  dalla P residenza della Regione per 
im posta su ll’anagrafe bestiam e, m a dette som­
m e non vengono corrisposte con regolarità.

2) D ata la evidente im portanza che, nello 
sviluppo della nostra  economia, può e deve 
avere l ’istitu to  suddetto, quali provvedimenti 
in tenda adottare  per il suo potenziamento e 
in tan to  per il suo funzionam ento con il Paf?a( 
m ento puntuale  delle già scarse retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agricol­
tura per rispondere alla interrogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Devo dire al collega Renda che, 
nel disegno di legge che il Governo ha presen­
tato, relativo  ai provvedim enti per lo svih’P' 
po dell’agricoltura in  Sicilia, sono previs



agevolazioni che riguardano  d ire ttam en te  an­
che l’Istitu to  zootecnico, nelle sue varie a tti­
vità, con partico lare riferim ento  alla speri­
mentazione.

Per quanto attiene ai contributi, per questo 
primo quadrim estre, dalla Presidenza della 
Regione sono stati erogati 5milioni SOOmila 
lire. Però, quel 25 per cento citato n e ll’in te rro ­
gazione (che poi è soltanto il 20 per cento) è 
stato stabilito con decreto dell’Alto Commis­
sario, il 13 luglio del 1944. Si tra tta  com unque 
di una somma che rapp resen ta  ben poca cosa, 
rispetto a quelle che sono le esigenze dell’Is ti­
tuto, anche perchè l’im posta deU’anagrafe 
bestiame che viene percepita dalla Presidenza, 
deve essere depurata  dalle spese generali dei 
vari uffici periferici per l ’organizzazione del 
servizio anagrafe sul bestiam e; inoltre la 
somma che si paga, non è stata  ragguagliata 
alle nuove esigenze del servizio di che tra tta ­
si. Pertanto , l ’in tro ito  netto  della im posta 
anagrafe bestiam e è in p arte  devoluto per 
cercare di potenziare l ’a ttiv ità  zootecnica, dal 
punto di v ista igienico, per la costruzione dei 
macelli, etc.; m en tre  ben poca cosa può essere 
data all’Istitu to  zootecnico, m a ciò, comunque, 
viene fatto  con la massim a sollecitudine, tan ­
to che, ripeto, nel prim o quadrim estre di 
quest’anno sono stati concessi al medesimo 5 
milioni e mezzo di contributi.

Con il disegno di legge che l ’Assemblea an­
drà ad esam inare, relativo a provvedim enti 
per lo sviluppo dell’agricoltura in Sicilia, noi 
pensiamo di potere contribuire ancora meglio 
e di più per il potenziam ento dell’Istituto. 
D’altra parte, per la organizzazione dell’Isti­
tuto di sperim entazione, sia dal punto di vi­
sta agricolo che dal punto  di vista zootecnico, 
il Governo sta elaborando una legge partico­
lare per l ’istitu to  zootecnico, in modo da as­
sicurare un m inim o di contributo annuo che 
possa consentirgli la v ita e lo sviluppo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole Renda, per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. La risposta dell’Assèssore è da ri­
tenersi positiva per quanto attiene al propo- 
Slto del Governo di sistemare la situazione 
dell’Istituto zootecnico con una legge che è 
t̂ata presentata già aH’esame dell’Assemblea, 

ttesta, quindi, da vedere il modo come dover 
Operare questa fase di transizione, da ora al

m om ento in cui quella legge, speriamo, sarà 
approvata dall’ Assemblea. Quindi, la p re ­
ghiera che vorrei rivolgere è questa: se il 
Governo può disporre, in questo periodo tra n ­
sitorio, un contributo  adeguato perchè ven­
gano pagati gli stipendi.

Noi abbiamo una situazione in  cui, appun­
to, gli stipendi degli im piegati non vengono 
pagati ed è n a tu ra le  che una situazione ca­
rente, sotto questo aspetto, determ ini una 
conseguenza negativa sul funzionam ento del­
l ’Istituto. Ora, è un diritto  degli im piegati 
dell’Istitu to  di avere corrisposto le re tr ib u ­
zioni e vi è una disposizione di legge che così 
com’è — l ’Assessore stesso lo ha chiarito  — 
è insufficiente a disporre i mezzi per assicu­
ra re  la v ita dell’Istitu to  stesso. In  fase di 
transizione credo sia doveroso, da p arte  degli 
organi dell’ am m inistrazione, assicurare mi 
contributo, che si può trovare  nelle pieghe del 
bilancio (io non sto qui ad indicare il re la ti­
vo capitolo di spesa, m a l’Assessore mi insegna 
benissimo che vi sono le diverse pieghe del 
bilancio a cui si può attingere), in modo da 
consentire la corresponsione delle re tribuz io ­
ni ai dipendenti.

Si tra tta  di una richiesta che è pienam ente 
legittim a, direi che prescinde dall’esame di 
m erito della situazione ex lege, ma si basa 
su un d iritto  sacrosanto di chi lavora: avere 
la dovuta retribuzione. Quindi, in questo sen­
so io desidererei avere una assicurazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Posso assicurare l ’onorevole R en­
da che ho firm ato un decreto, che si trova in 
corso di registrazione alla Corte dei Conti, 
per 4milioni come contributo dell’Assessorato 
per l ’agricoltura per l ’istitu to  zootecnico.

RENDA. Con questo paghiam o gli stipendi?

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Sì.

RENDA. Allora mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Dichiaro decadute, per as­
senza degli in terroganti le interrogazioni:



num ero 899, d a ll’onorevole F aran d a  d ire tta  
a ll’Assessore a ll’agricoltura; num ero 911 d a l­
l'onorevole B uttafuoco al P residen te  della 
Regione ed a ll’Assessore all’agricoltura; n u ­
m ero 862 dall’onorevole Cipolla all’Assessore 
a ll’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale; num ero 878 d a ll’onorevole Carollo e 
num ero 879 dell’onorevole La Terza d ire tte  
al P residente della Regione ed all’Assessore 
a ll’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale.

Si passa all’interrogazione num ero 900 degli 
onorevoli S trano  e D ’A gata a ll’Assessore alla 
am m inistrazione civile ed alla solidarietà so ­
ciale :

« P e r  sapere:
1) Se è a conoscenza dello stato  di agi­

tazione della popolazione di B uccheri (S ira­
cusa), per la faziosità se tta ria  e provocatoria 
degli am m inistra tori com unali ed in partico­
lare  del Vice sindaco R am ondetta, in m ate ­
ria di im posta di fam iglia, che viene applica­
ta  non tenendo conto delle effettive condizio­
ni economiche e con spirito di parte , di eso­
si soprassoldi sulla carne e sui generi di la r­
go consumo, di alto prezzo dell’acqua po ta­
bile.

2) Se è a conoscenza che una delegazio­
ne di cittadini com posta dai rapp resen tan ti 
di tu tti  i p a rtiti e organizzazioni — esclusa la 
D. C. — si è recata  a p ro testare  in P re fe ttu ra  
e quali m isure ha adottato  q uest’ultim a.

3) Se non ritenga opportuno in terven ire  
per elim inare rap idam ente le cause di tale 
agitazione ».

H a facoltà di parlare l ’Assessore a ll’am m i­
nistrazione civile ed a lla  solidarietà sociale, 
per rispondere all’interrogazione.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Sin dallo in ­
sorgere dello stato  di agitazione della popo­
lazione di Buccheri, culm inato nella protesta 
della delegazione di cittadini ed esponenti di 
p a rtiti e di organizzazioni, l’Assessorato si è 
vivam ente preoccupato di conoscere le cause 
di tu tto  il lam entato  ferm ento  e di porre in 
essere con ogni urgenza la com petente azio­
ne ispettiva vo lu ta  dall’articolo 90 del vigente 
ordinam ento degli enti locali.

Con provvedim ento del 24 maggio 1957, la 
cui esecuzione è tu tto ra  in corso, è stata  im ­
m ediatam ente iniziata, dal Vice P refetto  ispet­

to re di quella provincia, una ispezione inte­
sa ad  acciarare la lam entata  disfunzione de­
gli organi am m in istra tiv i e tecnici del comu­
ne di Buccheri. Il Governo, pertan to , si ri­
serva di fa r conoscere quanto  prim a l ’esito 
della disposta ispezione, che non può escluder­
si a priori possa com portare u n ’a tten ta  e la­
boriosa indagine, sop ra ttu tto  per l ’argomen­
to più grave e complesso e cioè l ’equa appli­
cazione del carico trib u tario  in ordine alla 
im posta di fam iglia.

Ho disposto, in data 24 maggio, una ispe­
zione generale all’A m m inistrazione comunale 
di Buccheri, con partico lare riferim ento  alle 
lam entele di cui si è fa tta  prom otrice una de­
legazione citttad ina. Sono in  a ttesa  delle ri­
sultanze. Ho detto  che occorrerà del tempo 
perchè lo accertam ento, soprattu tto , della 
eventuale non equa applicazione dell’impo­
sta di fam iglia, com porterà necessariamente 
un  certo periodo di sosta.

D ’AGATA. Potrem m o rinv iare  lo svolgi­
m ento dell’interrogazione.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Siccome mi si 
chiedeva se sono a conoscenza e che cosa ho 
fatto , rispondo che sono a conoscenza e che 
ho disposto una ispezione secondo l’articolo 
90 del nostro ordinam ento degli enti locali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole S trano, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

STRANO. Onorevole Assessore, io mi di­
chiaro soddisfatto della risposta che lei ha da­
to. Com unque, la sollecito vivam ente di se­
guire la questione, perchè, come ha potuto 
constatare, è della m assim a im portanza poi­
ché c’è tu tta  una popolazione interessata ed 
in agitazione.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione 907 
degli onorevoli Russo M ichele e Franchine, 
al Presidente della Regione ed a ll’Assessore 
a ll’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale :

« 1) P e r sapere se è a conoscenza dell6 
scandalose violazioni di legge degli attua* 
amm inistratori del Com une di Villalba de
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nunziate al P rocu rato re  della Repubblica, se­
gnalate al P refe tto  e all’Assessore agli enti lo­
cali, pubblicate rip e tu te  volte con abbondan­
za di partico lari sulla stam pa e già fa tte  og­
getto di interrogazioni alla Cam era dei depu­
tati da p arte  degli onorevoli F ale tra , Musot- 
to e Sala il 22 febbraio  1956;

2) per conoscere quale in terven to  la p re­
sidenza della Regione e l ’Assessorato per gli 
enti locali hanno messo in  opera nel quadro 
delle loro com petenze per fa r cessare lo scan­
daloso esercizio dell’a ttiv ità  am m inistra tiva a 
prò degli in teressi p rivati degli am m in istra­
tori com unali di V illalba e dei loro fam iliari ».

Ha facoltà di p a rla re  l ’Assessore all’am m i­
nistrazione civile ed alla solidarietà sociale 
per rispondere a ll’interrogazione.

FÀSINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, ho disposto una 
ispezione all’A m m inistrazione com unale di 
Villalba per acciarare queste violazioni di leg­
ge, cui genericam ente si riferisce l ’in terroga­
zione. P ertan to , sarei grato agli onorevoli in ­
terroganti se volessero in teg rare  il testo  del­
la interrogazione (che potrem m o tra tta re  con 
maggiore am piezza in a ltra  seduta, appena 
avuto il risu lta to  della m ia ispezione) con in ­
dicazioni più precise, in  m aniera tale da re n ­
dere anche p iù  facile il compito dell’ispetto­
re che può contestare agli am m inistratori ad­
debiti particolari, o ltre quelli di cui ha p a r­
lato la stam pa, per esempio, a proposito del­
la questione dell’energia elettrica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Russo Michele, per d ichiarare se si r i­
tiene soddisfatto.

RUSSO M ICHELE. Poiché l ’Assessore ha 
dato una risposta in terlocutoria, non ho m o­
tivo di d ichiararm i nè soddisfatto nè insod­
disfatto. P e r quanto riguarda la richiesta, 
cioè che io precisi le scandalose violazioni 
debbo fa r p resente che non ho ritenu to  farne 
menzione particolareggiata in  quanto ho fatto  
riferimento alle denunce al P rocuratore della 
Repubblica ed alle segnalazioni fa tte  al P re ­
tetto e allo stesso Assessorato per gli enti lo­
cali da p arte  della opposizione di minoranza 
consiliare del comune di Villalba. Comunque,

ho con me una vasta docum entazione e quin­
di potrò fornire all’Assessore i dati, che so­
no in  mio possesso.

PRESIDENTE. A llora viene rinviato, di 
accordo tra  le parti, lo svolgim ento della in ­
terrogazione num ero 907.

Per la discussione di una mozione.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole P residente, era stato 
fissato, in una delle u ltim e riunioni della no­
stra  Assemblea, che per oggi si sarebbe di­
scussa la mozione num ero 57 a firma di a l­
cuni, colleghi e mìa, sulle scuole professiona­
li. Io mi perm etto di chiederle se l ’onorevole 
Assessore alla pubblica istruzione è assente.

PRESIDENTE. Onorevole M arraro, all’in i­
zio della seduta odierna ho dato com unica­
zione all’Assemblea dell’assenza dell’onorevo­
le Assessore alla pubblica istruzione, im pe­
gnato fuori sede per ragioni del suo ufficio.

MARRARO. Signor P residente, io vorrei 
pregarla di darm i assicurazioni che al m om en­
to in cui l’onorevole Cannizzo sarà presente 
in Aula, la mozione sarà posta in discussione.

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto 
della sua richiesta, onorevole M arraro.

Non essendo presenti in  Aula gli Assessori 
ai quali sono d irette  le interrogazioni, che 
seguono all’ordine del giorno, sospendo la se­
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 17.50 è ripresa al­
le 18,25).

Riprende lo svolgimento di interrogazioni ed
interpellanze.

PRESIDENTE. R iprende lo svolgimento di 
interrogazioni e interpellanze. Si passa alla 
interpellanza num ero 161 degli onorevoli Cor­
tese, Renda, Sacca, Tuccari, Palum bo, S tra ­
no, Ovazza e V ittone Li Causi Giuseppina al-

R eso co n ti, f . 213 (700)
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l ’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale:

« P e r conoscere:
1) se risponde al vero  la notizia secon­

do la quale tu t ta  la gestione dell’assistenza 
ai m ietito ri di transito  sia stata  affidata alla 
Pontificia opera di assistenza e non ai com u­
ni, organi questi pubblici, dem ocratici, con­
tro llati;

2) quali m otivi lo abbiano indotto  a p ro ­
crastinare prim a, e quindi a respingere la r i ­
chiesta di una riunione avanzata dai sinda­
cati al fine di definire il problem a dell’assi­
stenza ai m ietito ri in modo corrispondente 
alle esigenze degli stessi;

3) se non in tenda p ron tam ente  rivedere 
le decisioni in  m ateria  adottate.

H a facoltà di parla re  l ’onorevole Cortese, 
prim o firm atario per illu stra re  l ’in te rp e l­
lanza.

CORTESE. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, la in terpellanza p resen ta ta  da me 
e da altri colleghi del mio settore riveste, a 
nostro parere, una grande im portanza. Noi 
chiediamo che l ’Assessore al lavoro voglia fu ­
gare quella che è stata  la penosa im pressione 
di u n ’azione che non è dem ocratica e com­
plessivam ente appare p iù  che altro  un com ­
prom esso tra  la fo rte  organizzazione assisten­
ziale confessionale e l ’Assessorato per il la ­
voro.

E ’ noto a tu tti  i siciliani che la condizione 
sociale dei braccianti m ietito ri costituisce una 
delle vergogne che non onorano certam ente 
la Sicilia; vedere presso le stazioni siciliane 
centinaia di braccianti, a due passi da piazze 
principali, dorm ire a ll’addiaccio è uno spet­
tacolo im pressionante; sopra ttu tto  im pressio­
nan te  è vedere come soffre questa gente, 
quanto  poco guadagna, come sia soggetta a l­
le m alattie  specifiche dì una v ita  nom ade ag­
gravata da una scarsa alim entazione e dal r i ­
schio dell’insolazione. Orbene, in  tu tti  questi 
anni secondo una nobile tradizione della bor­
ghesia italiana — che è quella di curare le 
piaghe sociali con la  speculazione ed il gua­
dagno sulle piaghe sociali stesse — noi ab ­
biam o visto che attraverso  varie im provvisa­
zioni e non m eno num erose sottrazioni, si sia 
inven tata  la trovata  del form aggino donato 
al bracciante m ietito re e di a ltre  offerte non

m eno m unifiche. Doni che vanno poi a fini­
re  nelle bo tteghe di generi a lim entari dei 
cen tri agricoli, vendu ti o dal m ietito re biso­
gnoso o dall’ente assistenziale, sulla base di 
quelle fasulle liste di assistenza che tu tti  ben 
conosciamo.

R ipetu tam ente 1’ organizzazione sindacale 
dei braccian ti siciliani, che organizza cento- 
m ila braccian ti in Sicilia e che rappresenta, 
tra  i sindacati siciliani, una delle più  impor­
tan ti organizzazioni, non solo in Sicilia ma 
nel Mezzogiorno — la Federbraccian ti ade­
ren te  alla Confederazione generale italiana 
del lavoro — ha chiesto dalla trib u n a  parla­
m entare, a ttraverso  i suoi deputati, che si po­
nesse fine alle scandalose condizioni dei mie­
tito ri, da un lato; e che si trovasse, dall’altro, 
la m aniera di assistere i m ietito ri senza truc­
chi, senza sottrazioni indebite, senza finzioni 
assistenziali del genere di quelle che si sono 
volute ado ttare  nei centri di transito . Anche 
quest’anno la Federbraccian ti ha fatto  pre­
sente l ’esigenza di un  incontro con l’Assesso­
re  per esam inare questa questione. L ’Asses­
sore ritenne  opportuno di va lu tare  la possi­
b ilità  di un  incontro. Ma in tervenne  qualche 
cosa che indusse l ’Assessore a un  ripensam en­
to circa la possibilità di un  incontro democra­
tico con la più  forte organizzazione dei brac­
cianti, che aveva avuto il m erito  di denun­
ziare questa grave situazione. Ed allora ar­
rivò in  aereo da Roma un m onsignore della 
Commissione pontifìcia di assistenza col qua­
le  si ritenne di fa re  un  accordo p er l’assi­
stenza ai braccian ti (si tra tta  di monsignor 
Baldelli, della Commissione pontificia di as­
sistenza). Se le nostre notizie risu ltano  vere 
— infatti, nella nostra  in terpellanza la noti­
zia è data sotto la form a in terrogativa — sa­
rebbe stato raggiunto  un  accordo tra  l ’Asses­
sorato e la Commissione pontificia di assisten­
za (non si sa se per tu tta  la  Sicilia o per al­
cune zone dellTsola) in base al quale la Com­
m issione pontificia di assistenza avrebbe dato 
l ’assistenza ai m ietito ri di transito .

Onorevole Assessore, abbiam o fatto  cenno, 
n e ll’interpellanza, a ll’accordo in form a dubi­
tativa, ma quello che avviene ci conferma che 
la notizia può apparire  veritiera. Ed infatti in 
provincia dì A grigento l ’assistenza ai mietito­
ri avviene così: alla presenza del collocatore, 
di un  p rete  della Commissione pontificia di 
assistenza e dì una donna del Centro italiano 
fem m inile (C.I.F.), viene dato al m ietitore un



chilo di pane, 150 gram m i di cose varie (for­
maggino o altro) e un  « pugno di nespole ».

Per quel che riguarda, infine, i dormitoi, la 
Commissione pontificia prem e sui comuni per 
m ettere a disposizione dei m ietito ri le s tan ­
ze vuote con un  po’ di paglia.

Quindi, l ’accordo con la Commissione pon­
tificia di assistenza non ha portato  alcun be­
neficio, perchè i comuni, anche senza r a c ­
cordo con la Commissione pontificia, avrebbe­
ro sempre dovuto m ettere  a disposizione del­
le stanze per m ietito ri in transito ; il form ag­
gino si d istribu iva prim a e si distribuisce og­
gi, con rag g rav an te  che per avere il chilo di 
pane e i 150 gram m i di form aggino occorre 
il tesserino col visto del luogo di partenza del 
mietitore. E poiché il m ietitore, dato che i 
mezzi di com unicazione e di inform azione che 
noi abbiamo sono a lquanto  lim itati, non sa 
che per andarsi a guadagnare un chilo di p a ­
ne e 150 gram m i di form aggino occorre anda­
re, prima di p artire  da Gela o da Licata, dal 
collocatore per m unirsi del bollo di partenza, 
avviene che quando si presen ta non m unito 
di questo bollo, non ha nè il chilo di pane nè 
i 150 gram m i di form aggino e neanche il « pu­
gno » di nespole. Quindi, noi. ci troviam o di 
fronte ad un accordo precipitato , ad una scar­
sa diffusione della conoscenza delle norm e tra  
i braccianti, ad una distribuzione che noi 
osiamo definire quanto m eno ingiusta e d i­
scriminatoria.

C’è da aggiungere u n ’a ltra  cosa, onorevole 
Assessore. Noi protestiam o vivam ente per la 
maniera con cui l ’Assessorato ha tra tta to  que­
sta questione: prim a ha dato affidamento alle 
organizzazioni sindacali di tra tta re  la questio­
ne, poi ha m andato un fonogram m a nel q u a­
le ha dichiarato che la questione assistenziale 
era risolta e che, sorgendo difficoltà, ci si po­
teva riunire per dirim erie, prom ettendo l ’in­
vio delle norm e stabilite. D alla data di quel 
fonogramma ad oggi, onorevole Assessore, 
le norme non sono pervenute; come possono, 
le organizzazioni sindacali, accertare l ’appli­
cazione delle norm e e provocare presso di Lei 
nna riunione che modifichi gli eventuali osta­
coli. o le disfunzioni?

Quindi, a nostro parere  noi, riassum en­
do brevem ente, abbiam o da dolerci in primo 
mogo dell’accordo con la Commissione ponti­
ficia di assistenza; in secondo luogo della 
la n ie ra  con la quale l ’Assessorato ha t r a t ­
tato con la più forte  organizzazione sinda­

cale della Sicilia, cioè la Federbraccianti, 
fo rte  di lOOmila organizzati dalla C. G. I. L.; 
in terzo luogo, denunziam o la  m aniera co­
me si p ra tica  l’assistenza nei cen tri di m ie­
titu ra, perchè denunziandola si possa ad­
divenire a quell’incontro presso l ’Assesso­
ra to  con l ’organizzazione sindacale per risol­
vere tu tte  queste questioni. Dobbiamo, inol­
tre, onorevole Assessore, dolerci del tono del 
fonogramma; un tono autoritario , stroncato- 
rio; un  tono che a noi non piace. E poiché ta l­
volta capita che l’Assessore dà le d irettive 
ma non conosce la form a con la quale vengo­
no diffuse, noi vorrem m o invitare  lo stesso 
Assessore a controllare la form a con cui sono 
scritti questi fonogrammi, perchè essa è of­
fensiva.

Onorevole Assessore, ci consenta di dire 
che in dieci anni di Autonom ia regionale, 
m entre sono stati tito lari dell’Assessorato 
uomini della Democrazia cristiana, m ai una 
nostra organizzazione ha ricevuto un  fono­
gram m a che faceva così scarsam ente appa­
rire  la possibilità di una discussione dem ocra­
tica tra  l ’Assessore e le organizzazioni sin­
dacali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’As­
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale, per rispondere all’in te r­
pellanza.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. Consen­
tiranno gli onorevoli colleghi in terpellanti, 
che prim a siano riferiti i fa tti e poi si passi 
alla parte  polemica. L ’assistenza ai m ietitori 
in transito  è messa in opera dall’Assessorato 
per il lavoro con la istituzione di vari centri 
di assistenza in 31 comuni, che si possono, 
occorrendo, nom inativam ente elencare.

P e r avere d iritto  a ll’assistenza i lavorato­
ri devono presentarsi aH’Ufficio di colloca­
m ento del comune dove ha sede il centro, 
m uniti di carta di identità e del tesserino di 
disoccupazione, modello C 1, non già del bol­
lo del comune di partenza o dell’Ufficio di 
collocamento di partenza, ma col solo tesse­
rino di disoccupazione, come dispone la leg­
ge. L ’Ufficio di collocamento, dopo aver p re­
so in forza il lavoratore elencandolo in ap­
posita lista, lo munisce di un  buono che a 
cura degli interessati è consegnato al centro 
di assistenza e che dà d iritto  ad un chilo di 
pane, a 150 gram m i di formaggio, ad una por-
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zione di fru tta  ed a ll’alloggio n o ttu rn o  g ra ­
tu ito  negli appositi locali del centro stesso. 
P e r  potere dare questa assistenza così lim i­
ta ta  e così inadeguata ai bisogni del nostro  
braccian te agricolo ho chiesto, in tan to , a que­
sta Assem blea una variazione di bilancio co­
m e nel disegno di legge che voi, onorevoli 
colleghi, avete già in distribuzione.

Nel caso in  cui i lavora to ri non dovessero 
trovare  occupazione dopo il prim o giorno dal­
l ’arrivo  presso il cen tro  di assistenza, p o tran ­
no richiedere a ll’Ufficio di collocam ento il r i­
lascio di un  secondo e al massimo di un te r ­
zo buono.

Queste norm e sono state  p o rta te  a cono­
scenza dei lavoratori a mezzo di m anifesti 
affissi p revalen tem ente nei cornimi di p a r ten ­
za dei m ietito ri ed in quelli dove hanno sede 
i centri. Abbiam o stam pato  tre  m ila copie di 
questo m anifesto che è affisso nei vari Co­
m uni.

A ll’assistenza organizzata dall’Assessorato 
p e r il lavoro si è aggiunta a ltra  assistenza 
della ONAPMO, la quale ha offerto  di in te r­
venire  con una  p rop ria  spesa di a ltri 20 m i­
lioni per aggiungere all’assistenza per q u an ­
to riguarda vitto  e alloggio, offerta dall’A s­
sessorato, anche quella religiosa, sociale, r i ­
creativa, san itaria  e farm aceutica. I m ietito ­
ri avranno, così, a loro disposizione anche as­
sisten ti sociali, auto-cappelle, p ro ie tto ri ci­
nem atografici, medici, a ttrezza tu re  sanitarie 
di pronto  soccorso e m edicinali.

In  questa occasione l ’Assessorato ha stipu­
lato una convenzione, in base alla quale lo 
ONARMO si occupa anche di forn ire il p e r­
sonale per la d istribuzione ai lavoratori dei 
viveri, d ietro presentazione e ritiro  del buo­
no rilasciato dal collocatore com unale; per 
la  custodia, la pulizia e la illum inazione dei 
cen tri di assistenza; nonché di appron tare  
tu tti  i locali, affittandoli .nei nove com uni ove 
le A m m inistrazioni com unali non hanno prov - 
veduto e .non provvedono ancora, (fra cui un  
comune, il sindaco del quale p ro testa  con 
telegram m i, che hanno, quelli sì, il tono la ­
m entato  dall’onorevole Cortese). La conven­
zione fa inoltre obbligo a ll’ONARMO di p re­
disporre una relazione sullo stato  generale 
dei locali e sulle a ttrezza tu re  (essendo m olti 
cen tri ancora fo m iti di pagliericci e non di 
b randine e sforniti di servizi igienici), non­
ché un inventario  generale delle poche a t­
trezzatu re  esistenti: brande, lenzuoli, coper­

te, federe. P e r queste incom benze l’Assesso­
ra to  ha concorso alle m aggiori spese con un 
m odesto contributo  a forfait. Le le tte re  che 
hanno sancito questi accordi ed i re la tiv i de­
creti si trovano  a ll’Assessorato a disposizione 
degli onorevoli in te rp e llan ti e di tu tti  gli al­
tr i  onorevoli colleghi che volessero consul­
tarli.

La rich iesta di una riunione, da parte di 
una organizzazione sindacale, è pervenuta 
quando già l ’organizzazione della campagna 
dei m ietito ri era s ta ta  disposta. E perciò dal­
l ’Assessorato si è suggerita la opportunità dì 
rinv iarla  in  modo da esam inare le eventuali 
lacune e le eventuali disfunzioni, se ce ne sa­
ranno.

Q uesta risposta data al signor Scatarro, 
della S egreterìa  regionale della C.G.I.L., con 
fonogram m a del 28 maggio ultim o scorso, non 
deve essere sta ta  dallo stesso le tta  e ponde­
ra ta  se egli, il giorno 7 giugno, si è attaccato 
al telefono p er dare in escandescenze non 
qualificabili e di cui trovasi a ll’Assessorato 
rapporto  scritto.

Dalle notizie che i collocatori e i direttori 
degli uffici provinciali del lavoro fanno per­
venire al D ire tto re dell’Ufficio regionale, che 
quotid ianam ente ne riferisce a ll’Assessore, 
risu lta  che l ’assistenza ai m ietito ri procede 
in  modo encom iabile ad opera dei collocatori 
comunali, e p ertan to  non ricorre per ora la 
opportunità di rivedere decisioni che nella 
loro esecuzione si sono, sino ad oggi, dimo­
stra te  perfe ttam en te  operanti.

Debbo aggiungere che non mi risulta, per 
averla io scritto personalm ente e non per 
avere dato disposizioni di scrivere, che la ri­
sposta al telegram m a, di rich iesta  di riunio­
ne da p arte  dell’organizzazione sindacale (e 
nella quale si rispondeva che una discussio­
ne sulla organizzazione era in  ritardo  ma 
che si sarebbe grad ita una discussione sulle 
eventuali disfunzioni) sia scritta  in modo da 
doversi dolere della forma.

Non so chi sìa m onsignor Baldelli. Ho let­
to il suo nom e sul giornale. So che è una au­
to rità  m olto im portan te e che è venuto a Pa; 
lerm o; non ho avuto la possibilità, però, di 
andare alle riunioni, per cui a ll’Assessore 
sono arriv a ti m olti inviti. So che è un Pel' 
sonaggio im portan te dell’organizzazione P°" 
litica della Chiesa, m a non lo conosco perso' 
nalm ente.



CIPOLLA. Baldelli è troppo grosso per un 
Assessore.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed all’assistenza sociale. Ma Cortese 
lo conosce ed io no.

CORTESE. Io non ho m ai detto  che lei si 
sia incontrato con m onsignor Baldelli.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed all’assistenza sociale. L ’azione che 
è stata svolta con questi organism i assisten­
ziali e gli accordi raggiunti hanno dato al la ­
voratore u n ’u lterio re  assistenza di 20 m ilio­
ni, in aggiunta alla spesa prev ista  a ta l fine 
dal bilancio della Regione...

CIPOLLA. V enti m ilioni per auto-cap­
pelle...

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed all’assistenza sociale. No caro, tu  
sei una specie di « fissato » e vai a sen tirti la 
messa. Qui non ci sono solo auto-cappelle; 
vedi, io non sono « fissato » ; la  m essa non la 
vado a sentire. Qui c’è anche u n ’assistenza 
farmaceutica e sanitaria, qui c’è anche una 
assistenza sociale e ricreativa e c’è una quan­
tità di altre assistenze che già ti ho spiegato. 
E peraltro, siccome darò al caro Cortese ad­
dirittura il foglio che ho in m ano con la r i ­
sposta all’interpellanza, lo po trai leggere e 
potrai inform arti.

Debbo, quindi, dire che non mi pare si pos­
sa avere una « penosa im pressione » da un 
concordato che fa pervenire  ai braccianti agri­
coli, in funzione della cam pagna di m ietitura, 
un’assistenza che raddoppia quella della Re­
gione e che prevede in te rven ti di cui l ’A m ­
ministrazione regionale non si è m ai occupa­
ta e forse non h a  i m ezzi p er occuparsene; ed 
inoltre, fa sì che questi cen tri siano luoghi 
di una certa serie tà con un  m inim o di igie- 
ne> per modo che in appresso si possano tra ­
mutare in centri di assistenza per i vendem ­
miatori.

Quanto alle disposizioni su ll’assistenza, 
uebbo dire che esse sono state richieste con 
quella telefonata, che ho già qualificato, del 
' giugno, e c’è stato  appena il tem po di co- 
Pmrie. Siamo al giorno 10 giugno e credo che 
sabato scorso siano state inviate. Esse, p res­

so a poco, dicono quanto ho avuto l ’onore di 
rife rire  agli onorevoli colleghi in terpellanti.

Presidenza del Presidente ALESSI

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Renda per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Il nuovo P residente del Consiglio, 
che è in  carica e non è in carica, nelle sue 
dichiarazioni program m atiche h a  dato un ben 
servito ai m in istri socialdem ocratici che nel 
precedente Governo avevano collaborato con 
la Democrazia cristiana. Non so se il provve­
dim ento assessoriale relativo  all’assistenza 
sia un  atto  di un  assessore socialdemocratico, 
il quale voglia evitare che in  una prossim a 
crisi, in cui i socialdem ocratici non siano nel 
Governo, ci possa essere un P residente d e l­
la Regione che dia lo stesso ben-servito ai 
socialdemocratici siciliani. Perchè, onorevole 
Assessore, a p arte  la questione di m erito, il 
fa tto  che veram ente non è ammissibile, che 
va denunziato con forza — e va denunziato 
con forza anche perchè lei sostiene di esse­
re un laico, un  socialdemocratico — è che 
l ’assistenza prom ossa dall’Assessorato per il 
lavoro venga affidata ad una associazione 
confessionale quale è l ’Onarmo. Questo è imo 
dei tan ti elem enti che caratterizzano il pro­
cesso di clericalizzazione dello S ta to  italiano. 
E quando i suoi amici dì P artito , onorevole 
Napoli, si riuniscono a Roma per chiedere, a 
proposito di clericalizzazione o non clericaliz­
zazione dello S tato italiano, provvedim enti 
m assim alisti come l ’abolizione del Concordato 
con la Chiesa, noi denunziam o il provvedim en­
to dell’Assessorato come modestissimo contri­
buto a che la clericalizzazione divenga sempre 
più estesa.

Detto questo, desidero dire pubblicam en­
te, onorevole Assessore, che nell’incidente la­
m entato dal Segretario regionale della Fe- 
derbraccianti, la responsabilità va addebitata 
al suo segretario particolare, il quale quando 
parla con i dirigenti sindacali dovrebbe ap­
prendere le norm e elem entari della corret­
tezza. Io do atto  che i funzionari dell’Asses­
sorato per il lavoro, nei confronti dei rap ­
presentanti delle organizzazioni sindacali, 
m antengono un atteggiam ento corretto. Non 
credo che lo stesso si possa dire del suo se-
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gre ta rio  particolare. E poiché l ’Assessore, nei 
confronti dei rap p resen tan ti delle organizza­
zioni sindacali, fino ad oggi ha  tenu to  un  a t­
teggiam ento corretto , è evidente che la  cosa 
va sotto lineata qui, in Assem blea, perchè non 
si abbiano a verificare per l ’avvenire inciden­
ti  di questo genere.

Poi m i consenta u n ’a ltra  considerazione: 
lei dice che l ’accordo con l ’ONARMO è stato 
vantaggioso. Ora, a p arte  l ’aspetto  di ca ra t­
tere  costituzionale e politico, se questo a c ­
cordo fosse stato  vantaggioso e regolare, p e r­
chè non ne ha discusso con l ’organizzazione 
sindacale o quanto  m eno perchè non ne ha 
dato tem pestiva com unicazione? Ancora s ta ­
m attin a  il rapp resen tan te  della F ed erb rac­
cianti è stato  all’Assessorato per il lavoro. 
T rem ila m anifesti, secondo l ’Assessore sareb ­
bero stati spediti in tu tti  i centri della Sici­
lia. Noi ancora non siamo stati in grado — e 
ripeto, s tam attina siamo s ta ti a ll’Assessora­
to per il lavoro — di avere una copia delle 
disposizioni em anate. E poi debbo dire que­
sto: non è vero che questo accordo sia sod­
disfacente, non è vero che faccia gli in te res­
si della Regione e gli in teressi dei braccianti; 
tan to  è vero che tra  i funzionari dell’Assesso­
ra to  per il lavoro e, per dippiù tra  i funzio­
n ari dell’Ufficio del lavoro, a proposito di 
questo accordo, vi è un  atteggiam ento di 
leg ittim a critica, perchè evidentem ente non 
viene apprezzato, se non in modo negativo, 
che una a ttiv ità  di assistenza che dovrebbe 
essere svolta da enti pubblici regolarm ente 
autorizzati al servizio, venga invece affidata 
ad una organizzazione di parte . Io non cre­
do che l ’ONARMO faccia l’assistenza per r i­
m etterci. Evidentem ente la questione è m ol­
to più complessa. Quello che im porta qui 
sottolineare è che in  questo gesto dell’asses­
sore Bino Napoli, socialdemocratico, noi r i ­
scontriam o una violazione di norm e di leg­
ge che dovrebbero essere risp e tta te  e notiam o 
ancora che le a ttiv ità  dell’Assessorato per il 
lavoro possono finire in m ano di elem enti 
dell’apparato ecclesiastico.

Noi non abbiam o nulla  contro l ’ONARMO, 
m a i fondi della Regione debbono essere ge­
stiti da en ti che non siano di parte . P e rta n ­
to, non posso che dichiararm i insoddisfatto 
della risposta dell’Assessore. Evidentem ente 
questa risposta non fa che acuire il disagio e 
l'a llarm e che già è vasto n e ll’opinione pub­
blica nazionale e regionale per questo proces­

so di clericalizzazione, per cui anche i mo­
desti fondi dell’assistenza ai m ietito ri vanno 
a finire ad una organizzazione ecclesiastica.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza  sociale. Chiedo di 
parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. Debbo di­
re  a ll’onorevole Renda, sia egli soddisfatto 
o non soddisfatto, che una cosa è certa: 0

10 non m i sono spiegato o egli non ha com­
preso. I fondi della Regione non sono ammi­
n is tra ti da ll’ONARMO, m a l ’ONARMO am­
m in istra  i suoi fondi in aggiunta a quelli del­
la Regione. I fondi della Regione sono ammi­
n is tra ti esclusivam ente da ll’Assessorato che li 
im piega a ttraverso  l ’Ufficio provinciale del 
lavoro ed il collocatore.

Se poi l ’ONARMO, che non mi risulta es­
sere una agenzia d ’affari e che non mi pare 
abbia in teressi di affari, ha  voluto concorrere 
all’assistenza con a ltri 20 m ilioni, ho credu­
to di non doverli rifiutare. La proposizione, 
quindi, con la quale si dice che l’assistenza 
ai m ietito ri è devoluta ad una associazione 
qualsiasi, non è esatta. L ’assistenza è devo­
lu ta  agli uffici provinciali del lavoro, ai col­
locatori, che dipendono dall’Ufficio regiona­
le e d ire ttam en te  dall’Assessore'. Il colloca­
to re  è il solo che rilascia quel tale buono 
che po rte rà  la ricevuta del lavoratore; e in 
base a quel buono l ’Assessorato rimborserà
11 denaro.

Quanto ai m anifesti, debbo dire al collega, 
onorevole Renda, che essi sono stati distri­
buiti, a spese della Regione, agli uffici pro­
vinciali del lavoro e quindi affissi nei comu­
n i per incarico del D irettore dell’Ufficio re­
gionale del lavoro che si è occupato di 
questo. ' ;

Quanto al serpeggiare tra  i funzionari di 
m alcontento, a me questo non risulta, e sa­
rebbe bene che questi m alcontenti mi faces­
sero conoscere le loro opinioni. In quanto a 
segretario  dell’Assessore, prego il collegi' 
onorevole Renda, di volersi incomodare a i0 
Assessorato per vedere il rapporto  che, sen 
za partito  preso, è stato  redatto  sulla spi3 
cevole conversazione telefonica che è avvenu
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ta tra il segretario  dell’Assessore e il signor 
telefonante S catu rro  della C.G.I.L..

RENDA. E ’ p er ingraziarsi il nuovo P resi­
dente.

PRESIDENTE. Si passa a ll’in terpellanza 
numero 135 de ll’onorevole Jacono a ll’Asses­
sore all’igiene ed alla sanità ed a ll’Assessore 
al lavoro, alla cooperazione ed alla p rev iden­
za sociale.

VARVA.RO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

VARVARO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, ancora una volta un  deputato 
dell’Assemblea regionale siciliana viene a r ­
restato per ragioni esclusivem ente politiche 
e sottratto alla sua alta  funzione in questa A s­
semblea. L ’onorevole Rosario Jacono è stato 
arrestato sabato sera, onorevole P residente, 
e per questo m otivo oggi egli non si p resenta 
a fare il suo dovere. Io da questo banco, per 
il buon nome dell’A ssem blea regionale, per il 
mio Gruppo, elevo la più alta  e la più fiera 
protesta per questo altro  arresto, che non a 
caso, per la terza volta, colpisce un deputato 
del Partito  com unista italiano.

Probabilm ente per questo fa tto  p re sen te re ­
mo un’in terpellanza al P residen te della Re­
gione, che, ancora in questo momento, con 
mio sommo dispiacere, è assente dalla seduta. 
Sappiamo già quale sarà la sua risposta : « la 
pratica è di com petenza della au to rità  giudi- 
Z1aria e quindi non spetta  al Governo in ter­
ferire in questo stato  di cose ». Risposte ste­
reotipate, onorevoli colleghi, orm ai note, che 
costituiscono una deplorevole e deteriore 
prassi di Governo. Noi ben sappiam o come 
nascono questi processi. Ciò di cui si fa ca- 
lle° all’onorevole Jacono è di aver presenzia- 
0 ad uno dim ostrazione sindacale al suo pae- 

Se) nel coi'so della quale, per le solite, invete- 
late, fredde, calcolate, p rem edita te  provoca- 
z>oni della Q uestura, si crea il fattaccio; per 
cm contadini, uom ini del popolo, rispondono

e provocazioni e da questo nasce il proces- 
S?’ Processo che è sem pre a carico di coloro 
_ e in genere sono bastonati, di cui abbiamo 
^maì la sigla stereotipa : oltraggio e resisten-

aggravata 0 p luri-aggravata a danno degli

agenti che, poveretti!, subiscono sem pre, an ­
che quando m ietono feriti a diecine 0 a cen­
tinaia. Ma quello che veram ente orm ai è di­
ventato  stom achevole, è il fa tto  di voler fa r 
credere a ll’opione pubblica, e p rim a di tu tto  
alla stessa m agistratu ra , che un deputato 
presenziando una dim ostrazione possa essere 
colpevole...

PRESIDENTE. La prego di considerare, 
onorevole Varvaro, che l ’argom ento non è al­
l ’ordine del giorno; quindi sviluppi soltanto 
la notizia e non si a tta rd i ne ll’esame della 
questione politica.

VARVARO. No, P residente, è una com uni­
cazione che credo sia di ca ra ttere  partico lar­
m ente im portante. La prego di lasciarm i p a r­
lare, perchè io giudico questa notizia di p a rti­
colare gravità e credo che uguale sensibilità 
dovrebbero avere i colleghi dell’Assemblea, 
tu tti, senza eccezione.

Dicevo — e sarò brevissim o signor P resi­
dente, non stia a preoccuparsi — che quello 
che è incredibile ed orm ai stomachevole, è il 
voler fa r credere che un deputato, per il solo 
fa tto  di essere presente ad una dim ostrazio­
ne, sia concorrente a questi delitti, che sono 
poi incidenti che scoppiano im provvisi nel 
punto, dove avviene l ’atto  di violenza della 
forza pubblica e la risposta del lavoratore, che 
si vede colpito e ferito. E questi processi, ono­
revole P residente, che si ripetono costante- 
m ente, con monotonia, sem pre uguali, sono 
quelli che provocano questi fa tti, che anche 
in passato, dal collega Cortese al collega Ci­
polla, hanno provocato gli arresti di cui l ’As­
semblea si è occupata in altre  occasioni.

E ’ sempre la stessa storia e si finisce quasi 
sem pre per accertare i fa tti per quello che 
sostanzialm ente sono e con l ’a rrivare  alle asso­
luzioni, dopo mesi e mesi di procedura dopo 
mesi e mesi di carcerazione, con disdoro del 
prestigio dell’Assemblea. Noi, purtroppo, ab ­
baino perduto quella nostra illusione, che ci 
faceva credere nella im m unità parlam entare 
dei deputati regionali. Questa im m unità non 
l’abbiamo, però, onorevole Presidente, io cre­
do che, appunto per questo motivo i nostri 
organi politici, il Governo e credo anche il 
Presidente dell’Assemblea nei lim iti delle sue 
possibilità, dovrebbero fare in modo che si 
ponga term ine a queste disposizioni che ven­



gono date dai p refe tti ai questori, dai questori 
ai com m issari, di fa r nascere da ogni sciopero 
l ’incidente, il fattaccio e poi il processo.

Noi desideriam o rivolgere al P residen te 
dell’A ssem blea la p reghiera di in tervenire , 
per lo m eno per d im ostrare il vivo in te re s­
sam ento dell’Assem blea regionale per un  suo 
componente.

Ho detto  che farem o qualche passo p res­
so il Governo, forse con una in terpellanza, 
m a devo qui, onorevole P residente, esprim e­
re  la m ia preconcetta sfiducia al Governo del­
la Regione, in base ai rapporti che è venuto  a 
farci in occasioni che facevano prevedere que­
sti fa tti. U n’in terpellanza, se non erro, fa  
p resen ta ta  da un  collega socialista, al p rinci­
pio di questa legislatura, o l ’anno scorso, p ro ­
prio per fa tti del genere. La risposta fu  que­
sta : la le ttu ra  fredda di u n  rapporto  di quello 
stesso commissario che fece la denunzia; co­
m e se fosse possibile che il Governo della R e­
gione dovesse m utuarsi, senza nessuna discri­
m inazione, senza nessuna indagine, l ’opinio­
ne di un  commissario, che poi, nel fa re  il ra p ­
porto, per quanto  m i risu lta  per m ia persona­
le esperienza, ripete  le istruzioni che riceve 
da ll’alto, (vedi caso, quasi sem pre, esclusiva- 
m ente contro il P a rtito  com unista o contro il 
P a rtito  socialista).

Term ino, onorevole P residente, lanciando 
da questa trib u n a  un  m onito affinchè una 
buona volta la si finisca di am m annire questi 
polpettoni di processi, per creare lo scandalo, 
che non giova assolutam ente alla causa che 
i creatori dello scandalo stesso si prefiggono; 
perchè con l ’arresto  dell’onorevole Jacono si 
sia certi che non si colpisce, non si ferisce il 
m ovim ento del quale Jacono fa parte , sem ­
m ai lo si valorizza e lo si potenzia. E che una 
buona volta il Governo in tervenga presso i 
p re fe tti e presso i questori, i quali in  base 
a ll’articolo 31, dipendono dal P residen te del­
la Regione perchè si m etta  fine a questa fa l­
sa inform azione che si propina ai m agistrati, 
i quali sono costre tti ad is tru ire  processi ad 
em ettere  m andati di ca ttu ra  e finalm ente, do­
po un anno o due, hanno la possibilità di fa ­
re  una sentenza che m olte volte rip ristina  la 
verità .

Concludendo, onorevole P residente, da que­
sta  trib u n a  io m ando il mio saluto di piena, 
assoluta, completa, appassionata solidarietà 
al compagno Rosario Jacono, non soltanto a

mio nome, ma, p rim a che a mio nome, a nome 
del G ruppo parlam en tare  com unista dell’As­
sem blea regionale siciliana. (A p p la u si. dalla 
sinistra)

PRESID EN TE. Onorevole V,arvaro, il suo 
in terven to  non può costitu ire un precedente 
d’ordine regolam entare. Io ho lasciato che lo 
onorevole Y arvaro  esprim esse per intero la 
sua opinione, in  quanto  si tra tta v a  di un com­
ponente della nostra  Assem blea. E pertanto, 
in  un  caso che m i sem bra degno della mas­
sima considerazione, era anche possibile che, 
dalla  spiegazione dell’assenza forzata dello 
onorevole Jacono, si potesse passare ad un 
in terven to  che, in a ltri casi, sarebbe stato 
preferib ile svolgere attraverso  una interpel­
lanza o u n a  mozione.

VARVARO. La presenterem o.

PRESIDENTE. In tendo sottolineare questo 
aspetto  del regolam ento, perchè nessuno si 
avvalga di un sim ile precedente, ripeto, ri­
spettosam ente da m e consentito, in quanto si 
tra ttav a  di un  com ponente della nostra As­
semblea. Debbo avvertire  l ’onorevole Yarvaro 
che ne ll’aprile scorso la P residenza aveva in­
form ato  l ’Assem blea di una comunicazione 
del P rocu rato re  della R epubblica di Ragusa 
su ll’argom ento, del seguente tenore:

« P regiom i com unicare che il deputato re- 
« gionale Jacono Rosario fu Giuseppe, con 
« rapporto  dell’11- febbraio corren te mese del 
« Commissario di pubblica sicurezza di Vitto- 
« ria, in riferim ento  ai disordini verificatisi a 
« V itto ria il 28 gennaio ultim o scorso, è stato 
« denunziato per resistenza aggravata alla 
« forza pubblica, concorso in vari reati di le- 
« sione in pregiudizio di alcuni sottufficiali e 
« agenti della forza pubblica, di partecipa- 
« zione ad una m anifestazione sediziosa e per 
« avere promosso una pubblica manifestazio- 
« ne, senza la p rescritta  autorizzazione.

« Mi riservo di com unicare l’esito della 
« is tru tto ria  ».

Mi sarei augurato che, in  ordine all’ultra1® 
assicurazione, certam ente rispettosa per 1 s 
semblea, il P rocu ra to re  della Repubblica, c 
si riservava di com unicare l ’esito dell is r 
toria, avesse anche com unicato alla 1r 
denza l ’avvenuta em issione di un naan 
di ca ttu ra. Ad ogni modo, io svòlgerò 1



cessati passi perchè l’Assem blea sia posta 
in condizione di conoscere le condizioni, i 
termini, i m odi che hanno consentito all’au ­
torità giudiziaria l ’emissione di un m andato 
di cattura, senza in terven ire  nel m erito  o del 
processo o dello stesso provvedim ento, p e r­
chè su di esso, quale che possa essere la por­
tata del d ibattito , l ’Assem blea ne può essere 
investita soltanto in term in i di regolam ento. 
Perciò assicuro l ’onorevole V arvaro  che com ­
pirò passi opportuni, perchè l ’Assem blea sia 
ragguagliata su ogni aspetto  della questione.

Lo svolgim ento dell’in terpellanza num ero 
135 dell’onorevole Jacono è pertan to , rinviato.

Do le ttu ra  del seguente fonogram m a inviato 
stamane dall’Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale, onorevole 
Napoli : « R iferim ento ordine del giorno se- 
« dui a Assem blea odierna, ore 16,30, comuni- 
« co che oggi pom eriggio sono im pegnato riu- 
« nione presso locale Assessorato precedente- 
« mente fissata et sarò p resen te  Assem blea ore 
« 18, per rispondere at interrogazione num ero 
« 579 et a t in terpellanze num ero 135 et num e- 
« ro 161. P rego rin v iare  tra ttaz ione seguenti 
«interrogazioni: num ero 796, per la quale at- 
« tendo esito inchiesta da p arte  Ispettora to  la- 
«voro et Ufficio provinciale lavoro Messina, 
«numero 815 p e r la quale ho incaricato effet- 
«tuare inchiesta ufficio lavoro C altanissetta 
«et Ispettorato  del lavoro; num ero 865 per- 
« venuta 27 maggio; num ero 886 pervenuta 
«27 maggio; num ero 888 pervenuta 27 mag- 
« gio; num ero 893 pervenu ta 25 maggio; nu- 
« mero 901 pervenu ta 31 maggio; num ero 909 
«pervenuta 1° giugno; et in terpellanze: nu- 
«mero 154 pervenu ta  27 maggio; num ero 157 
«pervenuta 27 maggio et num ero 161 perve- 
« fiuta 1° giugno, per la quale attendo risposta 
« dagli uffici ai quali ho scritto  per effettua- 
« re inchieste et avere notizie relative. »

Invito l’onorevole Napoli a precisare la da­
ta in cui ritiene di poter rispondere alle in­
terrogazioni ed alle interpellanze citate nel 
fonogramma.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
to n e  ed alla previdenza sociale. Mi riservo 
di far conoscere la data; debbo prim a istru ire 
le pratiche.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle in ter­
rogazioni e interpellanze citate nel fonogram­

m a è rinviato, allora a lunedì prossimo.
Si passa allo svolgim ento delle in terpe l­

lanze d ire tte  a ll’Assessore ai traspo rti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare  ed all’artigianato.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici, ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. Chiedo 
il rinvio dello svolgimento di dette  in te rp e l­
lanze poiché l’Assessore in  atto è assente.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Su quale argom ento, ono­
revole Cortese?

CORTESE. In ordine a ll’assenza degli A s­
sessori duran te la trattazione delle in te rro ­
gazioni e delle interpellanze.

PRESIDENTE. Onorevole Cortese, io le do 
facoltà di parlare; tenga però presen te che 
le critiche si possono esprim ere con una in ­
terpellanza o con una mozione.

CORTESE. Onorevole P residente, in  ordi­
ne a questa m ateria  non credo si possano p re ­
sentare interrogazioni o interpellanze.

PRESIDENTE. In terpellanze o mozioni.

CORTESE. Il mio in tervento  riguarda il 
funzionam ento dell’Assemblea, non per quel 
che si attiene al regolam ento, ma per quel che 
si a ttiene alla nostra sensibilità di deputati 
dell’Assemblea regionale, di cui E lla è supre­
mo custode.

La questione che io vengo a porre rig u a r­
da la esigenza di fa r notare al Governo che il 
sistem a di dedicare la prim a p arte  di ogni 
seduta alle interrogazioni e alle in terpel- 
pellanze...

PRESIDENTE. Oggi è lunedì e tu tta  la se­
duta è dedicata alla discussione delle in te rro ­
gazioni, delle interpellanze e delle mozioni.

CORTESE. ...non consente più di d iscuter­
le tem pestivam ente per l ’assenza degli Asses­
sori interessati. Si viene così ad  im pedire ad 
un deputato la facoltà di avere in tem po dal­
l ’esecutivo ragione di un fatto, spiegazioni di
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u n  fatto , di p ro testare  per u n a  questione o 
di chiedere a ll’A ssem blea la discussione su 
determ inati argom enti.

PRESID EN TE. Quello che si dice il nor­
m ale potere ispettivo dell’Assemblea.

CORTESE. Q uindi io vorrei che Ella, si­
gnor P residente, n e lla  sua funzione di su p re­
mo reggitore della nostra  Assem blea, rich ia­
m asse tu t ti  i m em bri del Governo — poiché 
l ’interrogazione può essere d ich iarata  deca­
du ta  quando il deputato  che l ’ha p resen ta ta  
è assente, m en tre  così non è per il Governo 
—■ al dovere di essere p resen ti allo svolgim en­
to  delle interrogazioni e in terpellanze. Poi­
ché noi, come G ruppo p arlam en tare  com uni­
sta, siamo d ’accordo con il P residen te per 
quel che riguarda il ritm o dei lavori, la fu n ­
zione delle interrogazioni, delle in te rp e llan ­
ze e delle mozioni, m a non siamo d ’accordo 
col Governo per le sue assenze, non possia­
mo che affidare al P residen te dell’Assem blea 
il richiam o di tu t ti  i m em bri del Governo al 
rispetto  del regolam ento dell’Assem blea che 
ci unisce.

RUSSO M ICHELE. Chiedo di parlare .

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Signor P residente, La 
prego di volere fa re  autorevole pressione 
presso il Governo affinchè risponda alle in te r­
rogazioni con risposta scritta , di antica data. 
Segnalo tra  quelle che desidero siano solle­
citate, l ’interrogazione num ero 316 d ire tta  al 
P residen te  della Regione e all’Assessore alla 
am m inistrazione civile ed alla solidarietà so­
ciale, annunzia ta l ’8 febbraio  1956; l ’in te rro ­
gazione num ero 470 d ire tta  agli stessi, an n u n ­
ziata il 5 giugno ’56; l ’interrogazione num ero 
519, d ire tta  all’Assessore al lavoro ed a quel­
lo all’agricoltura, p resen ta ta  il 21 giugno ’56; 
l ’interrogazione num ero 880 d ire tta  all’Asses­
sore al lavoro in ordine a ll’assegnazione di 
cantieri d i lavoro, p resen ta ta  il 27 piaggio 
1957.

PRESIDENTE. L’onorevole M arraro  ha po- 
canzi svolto un  in terven to  in  questo senso, 
m en tre  presiedeva i lavori l ’onorevole Mon- 
talbano, il quale ha assicurato che lo stralcio

del suo in terven to  sarebbe stato  inviato ai 
Governo per gli eventuali provvedim enti. Le 
devo, però, d ire  che nessuna garanzia accom­
pagna la presentazione di u n ’interrogazione 
per la quale è rich iesta la risposta scritta.

SACCA’ E ’ una questione di correttezza.

PRESID EN TE. Al P arlam ento  nazionale le 
in terrogazioni con risposta orale e le inter­
pellanze sì sono rido tte  ad un  num ero piut­
tosto to llerabile perchè i deputati ricorrono, 
per le inform azioni, alle interrogazioni con 
risposta scritta  e il Governo provvidam ente e 
sollecitam ente risponde. Ciò al fine di limi­
ta re  la discussione in A ula delle interrogazio­
ni. P erò  questo è un  accordo tacito  tra  il Go­
verno  ed i parlam entari, i quali usano lo 
strum ento  delle in terrogazioni con risposta 
scritta  per una  più  spedita rich iesta di infor­
mazioni; m a la P residenza non può, al dilà 
della segnalazione che Ella ha fa tto  — il suo 
in terven to  sarà reso noto al P residen te  della 
Regione — raccom andare nu lla  in proposito, 
perchè il deputato  che voglia so ttrarsi al po­
te re  discrezionale del Governo circa la ri­
sposta scritta  alla sua interrogazione, può 
trasfo rm arla  in  interrogazione con risposta 
orale. In  questo caso il tu rno  sarà stabilito 
dalla P residenza, che garan tirà  il deputato 
circa lo svolgim ento della sua interrogazione.

Rinvio della discussione di mozione e di inter­
pellanza.

PRESID ENTE. Si passa alla discussione 
della mozione num ero  49 degli onorevoli Di 
B enedetto  ed altri, alla quale è abbinato lo 
svolgim ento deU’in terpellanza num ero 147 de­
gli onorevoli Cortese ed altri.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Se non c’è nu lla  in contrario, 
chiedo il rinvio della discussione di ques J 
mozione ad  a ltra  data  non avendo con me 1 
carteggio relativo.



CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Ho la tris te  sorte di avere p re­
sentato .sull’argom ento una in terpellanza, che 
è stata abb inata  a una mozione, la quale non 
si discute mai. Chiedo allora che si tra tti  la 
interpellanza annullando l ’abbinam ento.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore noi 
avevamo abbinato lo svolgimento della in te r­
pellanza num ero 147 alla discussione della 
mozione num ero 49, la  quale u ltim a ha subi­
to dei differim enti. Ora E lla chiede ancora 
un rinvio della discussione. L ’onorevole Cor­
tese, però, chiede a sua volta lo sganciam ento 
dell’interpellanza non potendo e non creden­
do di dover subire la sorte dei rinvìi della 
mozione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. S ignor P residente, poiché la in ­
terpellanza dell’onorevole Cortese è stata  da 
Vostra Signoria abbinata  alla mozione ed io 
non ho portato  con me, come già ho detto, il 
carteggio relativo, vorrei pregare la sua cor­
tesia e la cortesia dell’in terpe llan te  e dei p re ­
sentatori della mozione, di consentire il r in ­
vio della discussione alla settim ana en trante, 
e, dell’interpellanza e della mozione.

ROMANO BATTAGLIA. Io come firm ata­
rio della mozione aderisco.

PRESIDENTE. L ’onorevole Cortese insiste?

CORTESE. Onorevole P residente, purché 
la mia rich iesta che farò non appaia all’As­
sessore un m otivo di sfiducia, prego l ’onore­
vole Assessore di consentire che si fissi lo 
svolgimento, dell’in terpellanza per domani o 
dopodomani.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, l ’ono­
revole Cortese propone la trattazione dell’in ­
terpellanza per dom ani o posdomani.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
Viticoltura. L ’onorevole Cipolla, m entre lo 
onorevole Cortese m i rivolgeva il suo invito 
diceva: « con tan ti autom ezzi che ci sono allo

Assessorato a ll’agricoltura, si po trebbero  por­
ta re  questi famosi docum enti ». V orrei dire 
all’onorevole Cipolla che non ho l ’abitudine 
di differire la risposta ad interpellanze o ad 
interrogazioni, tan to  è vero  che ho risposto 
in  serata  a tu tte  le interrogazioni, anche a 
quelle presen tate  in  d a ta '31 maggio.

PRESIDENTE. P erfe ttam en te  esatto.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. P e r la m ateria  in specie, volendo 
dare una risposta esauriente a ll’Assemblea, 
assicuro l ’onorevole Cortese che sono dispo­
sto a tra tta re  la mozione e l ’in terpellanza lu ­
nedì prossimo.

CORTESE. Sono d’accordo con l’Assessore 
a due condizioni: primo, che lunedì si discu­
ta  l’in terpellanza anche se non si discuterà 
la mozione; secondo, che lunedì esista ancora 
il Consiglio di am m inistrazione dell’E.R.A.S..

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Questa raccom andazione mi sem ­
bra fuor di luogo, onorevole Cortese.

CORTESE. I fa tti compiuti, l ’Assemblea 
non li vuole discutere.

ROMANO BATTAGLIA. Abbiam o dichia­
ra to  di aderire.

PRESIDENTE. Rim ane allora stabilito che 
la mozione e l’in terpellanza saranno tra tta te  
lunedì, restando inteso che anche se non si 
dovesse discutere la mozione sarà svolta la 
interpellanza.

Riprende lo svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
deH’interpellanza num ero 156 degli onorevoli 
M arraro, Ovazza e Colosi a ll’Assessore alla 
agricoltura : « P er sapere :

« 1) se sia a conoscenza della situazione di 
gravissim a arretra tezza e di insostenibile di­
sagio in cui si svolge la v ita p rivata e asso­
ciata dei coloni di Borgo L(upo (Mineo) in 
conseguenza della trascuratezza e delle re ­
sponsabilità dell’E.R.A.S. e per caratterizzare 
le quali è sufficiente accennare ad alcuni dei
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problem i essenziali: deficienza della fo rn itu ra  
idrica e di energia e lettrica ; insufficienza del­
le scuole e inab itab ilità  dell’edifìcio scolasti­
co; abbandono della re te  stradale  in terpode- 
ra le ; m ancanza di una farm acia; deperim en­
to delle case coloniche etc.;

« 2) se non ritenga di dovere adottare, con 
ca ra tte re  di im m ediatezza, concrete m isure 
capaci di assicurare dignitosa condizione di 
esistenza ai lavorato ri di Borgo Lupo. »

H a facoltà di parla re  l ’onorevole M arraro, 
prim o firm atario, p er svolgere l ’interpellanza.

MARRARO. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a rla re  l ’A s­
sessore all’agrico ltura per rispondere a ll’in ­
terpellanza.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alta 
agricoltura. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, esperite le indagini del caso, sono in 
in  condizione di assicurare gli onorevoli in ­
te rp e llan ti che a Borgo Lupo è regolarm ente 
in  funzione un  am bulatorio  m edico-chirurgù 
co con relativo dispensario per i poveri. Mi 
rendo conto, però, dello stato non certo b ril­
lante, in  cui si trova Borgo Lupo; e per quanto 
a ttiene il problem a per esempio, della fo rn i­
tu ra  idrica, ho già autorizzato, fin dal 24 m ag­
gio, il Consorzio di bonifica di C altagirone a 
ind ire  la gara di appalto, dato che i relativ i 
lavori sono stati già finanziati, da ll’Assesso­
ra to  per l’agricoltura.

P e r quanto riguarda, invece, i collegam en­
ti e lettrici per il Borgo stesso, l ’Assessorato è 
in tra tta tiv e  con la S.G.E.S., per sistem are 
la  questione dell’allacciam ento elettrico, p e r­
chè non ritiene di dovere finanziare tu t ti  gli 
im pianti del collegamento, che poi, secondo 
le norm e generali v igenti per le società e le t­
triche, dovrebbero rim anere di p roprie tà  del­
la S.G.E.S., la quale se ne accollerebbe la m a­
nutenzione. R itiene, invece, l ’Assessorato, che 
l ’im pianto finanziato con i fondi regionali deb­
ba rim anere di p roprie tà  della Regione. A l­
l ’uopo, trattandosi di un  problem a di c a ra t­
te re  generale, si stanno svolgendo delle t r a t ­
ta tive  con la S.G.E.S. in questo senso; t r a t ta ­
tive che io assicuro saranno portate  il più ra ­
p idam ente a term ine, per questo caso speci­
fico, perchè ho saputo e m i rendo conto dello

stato di disagio in cui si trova il Borgo Lupo.
Disposizioni, peraltro , sono state  date an­

che per la sistem azione dell’edificio scolasti­
co e delle strade in terpoderali. Mi riservo, da­
to che non sono in  condizione di farlo  questa 
sera, di dare agii onorevoli in terpellan ti, se­
paratam ente , notìzie p iù  precise, inerenti al 
decreto di finanziam ento per la sistemazione 
dell’edificio scolastico, delle case e delle strade.

V orrei assicurare gli onorevoli interpellan­
ti, che la questione di Borgo Lupo, in tutti 
i suoi aspetti, sarà  partico larm ente seguita 
e cu rata  d a ll’Assessorato, a ttraverso  i suoi 
uffici com petenti, e in  partico lare da me, on­
de elim inare al Borgo stesso tu tti  quegli in­
convenienti che fino ad oggi si sono verifica­
ti e che, peraltro , sono di già in via di elimi­
nazione, come ho avuto  modo di dire per 
quanto riguarda l ’im pianto idrico. Spero di 
po ter com unicare agli onorevoli interpellanti 
notizie più dettag liate  e precise sulle gare di 
appalto  che sono ineren ti ad a ltri lavori.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole M arraro, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Signor P residente, io vorrei 
chiedere alla sua cortesia — non so se questo 
sia regolam entare — che m i sia data la pos­
sibilità di sentire, en tro  una data  che l ’ono­
revole Assessore po trebbe fissare, ulteriori 
notizie su alcuni aspetti e problem i partico­
lari di Borgo Lupo che fanno oggetto della 
m ia in terpellanza; inform azioni che verreb­
bero ad in tegrare sostanzialm ente la risposta 
odierna dell’onorevole Assessore a ll’agricol­
tu ra  e m etterm i nelle condizioni di risponde­
re  con maggiore cognizione di causa.

PRESID ENTE. Questo Ella può farlo, ono­
revole M arraro, con u n ’interrogazione speci­
fica, se lo crede, anche a ca ra tte re  di urgen­
za rinviando la sua risposta in quella sede.

MARRARO. Questo non lo ritengo possi­
bile.

PRESIDENTE. Non c’è altro  strum ento che 
l ’interrogazione.

MARRARO. Io, onorevole Presidente, neUa 
preoccupazione che la risposta alla mia in"



terrogazione venga troppo tard i, per quelle 
che sono le aspe tta tive mie e sopra ttu tto  del­
la gente di Borgo Lupo, prendo la  parola 
adesso in risposta all’inform azione dell’onore­
vole Assessore all’agricoltura. Rispondo dan ­
do atto all’onorevole Assessore all’agricoltura 
di qualche iniziativa presa nei confronti di 
Borgo Lupo e dei coloni di Borgo Lupo, anche 
se queste in iziative sono sta te  prese a pochi 
giorni di d istanza dalla data della convoca­
zione dei comizi eletto ra li di Mineo, comune 
cui fa capo la frazione di Borgo Lupo. Però, 
anche se l ’in tervento , come ritengo, è nato 
dalla spinta di n a tu ra  eletto rale dell’am m ini­
strazione com unale uscente di Borgo Lupo, 
accolta dall’onorevole Assessore all’agricoltu­
ra, che ben venga una determ inazione p u r­
ché sia portata  a com pletam ento nel più b re ­
ve tempo possibile. D etto ciò devo d ich iarar­
mi sostanzialm ente insoddisfatto della rispo­
sta dell’onorevole Assessore a ll’agricoltura, 
che rim anda ad u lte rio ri inform azioni il m e­
rito della sua risposta.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. P recise inform azioni.

MARRARO. Ad u lterio ri inform azioni per 
quanto riguarda problem i di fondo che fa ­
cevano oggetto della m ia in terpellanza: le 
strade interpoderali, le case coloniche, Tedi- 
fido scolastico, tu tti  problem i per i quali lo 
onorevole Assessore all’agricoltura ha preci­
sato che al più presto sarà nelle condizioni di 
dare indicazioni sulle sue determ inazioni.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Le determ inazioni le ho prese. Ho 
detto che saranno tu tte  riparate .

MARRARO. Com unque, la sostanza di que­
ste determ inazioni non risu lta  dalle sue di­
chiarazioni, quindi non posso dichiararm i sod­
disfatto; anche perchè ci sono dei preceden­
ti  in m ateria, m olto indicativi — preceden­
ti di suoi colleghi del ram o dell’A m m inistra­
zione regionale dell’agricoltura —- di dichia­
razioni e di assicurazioni che purtroppo fino 
a questo momento, dal 1952 ad oggi, non han- 
a° trovato concreta attuazione. C’è una con- 
muità delTAm m inistrazione. D ’altra  parte, 

Prendo atto  della d ire tta  responsabilità in 
questa m ateria e la richiam o a questa p arti­

colare e d ire tta  responsabilità anche se non 
è possibile ignorare, ripeto, la continuità del- 
l ’Am m inistrazione regionale. La situazione di 
Borgo Lupo è di acuto disagio. Lei lo ha con­
ferm ato, lo ha dichiarato; però non so se que­
sta dichiarazione p arta  oltre che da inform a­
zioni anche da u n ’esperienza d ire tta  e um ana 
della situazione di Borgo Lupo. A Borgo L u­
po lei sa che i coloni abitano in case le cui 
fenditure danno continue preoccupazioni sul­
la stabilità. Noi abbiam o avuto modo di fa ­
re sopraluoghi con dei coloni a Borgo Lupo, 
di v isitare parecchie di queste case: sostan­
zialm ente sono nelle condizioni di rov inare 
da un m omento a ll’altro  o, com unque, co­
stituiscono una minaccia, un  pericolo per la 
v ita della gente di Borgo Lupo. E qu i su­
bentrano responsabilità m olto precise dello 
E.R.A.S., dei tecnici dell’E.R.A.S., dei d iri­
genti, responsabili politici di questo E nte re ­
gionale, perchè sono case le quali, pu r aven­
do avuto delle riparazioni m olto costose anni 
addietro, a distanza di pochi mesi si sono r i ­
presentate nelle forme in cui si trovavano al 
m om ento della riparazione. Quindi, soldi b u t­
tati, sciupati, investiti male, senza alcun sen­
so di responsabilità. Io vorrei p regarla  di as­
sodare quali responsabilità vi siano e di chi 
siano queste responsabilità a riguardo di r i­
parazioni alle case coloniche di Borgo Lupo 
che dopo pochi mesi o dopo qualche anno si 
ripresentano in condizioni disastrose. Che si 
faccia questa indagine sia per quanto riguarda 
l ’impiego del m ateriale, sia per quanto r i­
guarda la direzione tecnica dei lavori, sia per 
quanto riguarda le responsabilità generali 
della direzione dell’E.R.A.S.

Lo stesso discorso va fa tto  per quanto con­
cerne l ’edificio scolastico, il quale da cinque 
anni non è utilizzato perchè pochi mesi do­
po la sua costruzione fu  dichiarato inab ita­
bile. Ci sono dei ten ta tiv i di spiegazione di or­
dine tecnico sull’assestam ento del terreno  a r­
gilloso il cui restringim ento porterebbe a que­
ste conseguenze; però, onorevole Assessore 
alla agricoltura, ci sono degli accorgimenti 
tecnici che possono evitare queste conse­
guenze. Il fatto  è che anche qui ci sono delle 
responsabilità: o responsabilità da addebita­
re ad incapacità di tecnici o responsabilità di 
ordine diverso e più  grave che Lei ha  il dove­
re  di accertare e delle quali io ritengo debba 
inform are i suoi colleghi deputati deli’As-



l ’Assem blea regionale siciliana e inform are, 
tram ite  l’Assem blea, i coloni di Borgo Lupo.

Da cinque anni l ’edifìcio scolastico non è 
ab itato  e pare  (non afferm o questo con sicu­
rezza perchè non lio dati certi; com unque m i 
rivolgo a lei perchè voglia accertare  l ’a u te n ­
ticità o m eno di quanto  m i è stato  riferito) 
che alcuni anni addietro si ebbero a fa re  del­
le riparazioni a ll’edifìcio con l ’impiego di p a ­
recchi m ilioni e che subito  dopo, ancora, le 
condizioni dell’edifìcio scolastico dì Borgo L u ­
po non consentirono di nuovo l ’abitab ilità , la 
agibilità, l ’uso dei locali. R ipeto, non voglio 
presum ere di essere nel certo e nel vero  per 
quanto  riguarda questa dichiarazione e prego 
l ’onorevole Assessore a ll’agrico ltura di volere 
accertare i term in i della situazione.

P e r quanto  riguarda l ’assistenza fa rm aceu­
tica, devo dirle, onorevole Assessore all’agri­
coltura, che ho visto la tabella  « Farm acia » 
nella piazzetta di Borgo Lupo, però li den tro  
non c’è neanche una scatola di bicarbonato, 
per cui il colono di Borgo Lupo che ha biso­
gno di qualsiasi tipo di m edicinale, dal più co­
m une alla specialità, deve rico rrere  a Mineo. 
deve ricorrere a Caltagirone, possibilm ente 
deve rico rrere  a Catania. Certo non possiamo 
p re tendere  che una farm acia ru ra le  sia a t­
trezzata  nel modo assolutam ente perfe tto  in 
cui è a ttrezza ta  una grande farm acia c ittad i­
na, però il m inim o indispensabile per 44 co­
loni, per le loro fam iglie, per la gente che 
abita a Borgo Lupo, i tecnici, gli im piegati 
dell’E.R.A.S. che sono nella zona (si tra tta  
nel complesso di parecchie centinaia di perso­
ne) bisogna assicurarlo. Non esiste la fa rm a­
cia, con grave danno per tu tti  coloro che v i­
vono a Borgo Lupo. E ’ una  dichiarazione che 
le faccio per cognizione d ire tta  di causa p e r­
chè ho visitato  Borgo Lupo, conosco a fondo 
la zona, conosco colono per colono, ho raccol­
to  queste dichiarazioni e queste esigenze.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. C’è una assistenza am bulato ria­
le. La farm acia non si può istitu ire  che con la 
collaborazione del Comune. Non può chiunque 
aprire una farm acia.

MARRARO. Onorevole Assessore, l ’E.R.A. 
S. ha il dovere di in teressarsi di queste cose 
e siccome da un  certo punto  di v ista  la legge 
italiana (purtroppo, ma' nel caso concreto co­

gliam o l ’u tilità  di tale situazione) consente 
le più  diverse scappatoie, serviam oci di una 
di queste scappatoie quando si tra t ta  di arri­
vare  ad  un  risu lta to  concreto e l ’E.R.A.S. cer­
chi di realizzare la  possibilità per i coloni di 
Borgo Lupo e per la gente di Borgo Lupo dì 
una seria assistenza farm aceutica, al di fuori 
della preoccupazione delle p ra tiche per la 
ap e rtu ra  della farm acia. Nello stesso Borgo 
può essere sistem ato un  posto di pronto soc­
corso che abbia i m edicinali di più immedia­
to impiego, per superare una condizione di 
cose assolutam ente rud im entale , come per­
sonalm ente m i ha d ichiarato  il medico di Bor­
go Lupo.

U n’a ltra  cosa vorrei d ire a lei, onorevole 
Assessore. V orrei, cioè, accennare all’impie­
go, a ll’uso di tu tte  le abitazioni e di tu tti gli 
edifìci del centro  di Borgo Lupo, che ha rea­
lizzato l ’E.R.A.S.; per cui tu tti  i vari edifìci 
destinati o al circolo ricreativo 0 alla farma­
cia o all’am bulatorio  o al municipio, e così 
via, in pra tica sono stati so ttra tti al loro im­
piego originario ed utilizzati nel modo più 
vario. Quello che doveva essere il circolo ri­
creativo di Borgo Lupo serve soltanto agli 
im piegati dell’E.R.A.S. e non vi è consentito 
l ’accesso ai coloni, cosicché, con tu tto  il ri­
spetto  p er gli im piegati dell’E.R.A.S., a Bor­
go Lupo si è costituito, anche lì, u n  circolo dei 
nobili, un  circolo di notabili, per cui nel lo­
cale destinato alla v ita  associativa e sodale dì 
Borgo Lupo, della quale m i pare facciano le­
g ittim am ente parte  i coloni e i mezzadri, i 
lavorato ri non possono accedere; è riservato 
soltanto ad un  g ruppetto  di impiegati, di tec­
nici, i quali hanno voluto praticam ente co­
stitu ire  quasi una  sorta  di casta, il che vera­
m ente non è assolutam ente possibile conce­
pire ed accettare.

Mi pare, quindi, che suo dovere e suo di­
ritto , onorevole Assessore, nei confronti della 
direzione dell’E.R.A.S., sia quello di interve­
n ire  in  modo che lei si renda conto perfetta­
m ente del modo in cui si vive a Borgo Lup°> 
dei bisogni di quella gente, dei d iritti di quel' 
la gente ad esistere in m aniera più  decorosa.

Ad u n ’a ltra  questione accenno: a quella 
della necessità di una delegazione munieipa- 
le di Mineo a Borgo Lupo, il che potrebbe 
essere anche sollecitato da un  intervento de - 
l ’E.R.A.S.. Pensi che i coloni di Borgo Lup° 
sono collegati a Mineo e a Caltagirone tre vo
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te la settim ana, senza la possibilità di to rnare 
in giornata e qu indi obbligati a spendere m i­
gliaia di lire  per ferm arsi a Caltagirone o a 
Mineo o a C atania p er i loro affari e bisogni 
urgenti personali. Questo insiem e di proble­
mi: la sistem azione delle strade interpoderali, 
la questione dell’acqua...

PRESIDENTE. Onorevole M arrai'o, la p re ­
go di considerare che la replica alla risposta 
dell’Assessore, in sede di interpellanza, va 
contenuta en tro  brevi lim iti di tempo. Non 
è conforme al regolam ento rinunziare  a svol­
gere l’in terpellanza per poi dilungarsi in  se­
de di replica.

MARRARO. Onorevole P residente, ricono­
sco la giustezza della sua osservazione e te r ­
mino im m ediatam ente. P e r quanto  riguarda 
la questione dell’energia elettrica, lei pensi, 
onorevole Assessore, che soltanto per due ore 
al giorno i coloni possono usu fru ire  dell’ener­
gia elettrica e che la sera non c’è luce nelle 
case. Queste sono le condizioni in  cui nel 1957 
vivono i lavoratori di Borgo Lupo.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. P e r l ’acqua la  questione è supe­
rata.

MARRARO. P e r l ’acqua è superata  almeno 
nelle sue intenzioni, per le sue decisioni. Mi 
auguro che trovino attuazione concreta al più 
presto m a per l ’ordine dei m otivi che inizial­
mente ho esposti non posso dichiararm i sod­
disfatto. A ttendo, nella  form a che lei r i te r ­
rà più opportuna, le u lterio ri inform azioni 
sulle sue determ inazioni in  ordine ai proble­
mi di Borgo Lupo, orientato  se sarà il caso 
ad accettarle come risu ltati positivi o a r i ­
discuterle in  sede di Assem blea attraverso  
una interrogazione o in terpellanza nel caso 
che dovessi ritenerle  insoddisfacenti nell’in ­
teresse dei lavoratori di Borgo Lupo.

Rinvio della discussione di mozione.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione di mozioni.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
a9ricoltura. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, chiedo che sia 
rinv ia ta  la discussione della mozione num ero 
14 degli onorevoli G ram m atico ed altri, data 
l ’assenza dell’Assessore alla pubblica istruzio­
ne, interessato p e r m ateria.

PRESIDENTE. Debbo rilevare  che queste 
continue assenze non sono producenti per il 
sollecito andam ento dei lavori.

Mi perdoni, m a io ho il dovere di d irigere 
i lavori.

Non sorgendo osservazioni, la discussione 
della mozione num ero 14 viene rinv ia ta  alla 
prossim a seduta utile.

Discussione abbinata di mozione e di interpel­
lanza.

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della mozione num ero 16 degli onorevoli 
Taormina, Russo Michele, Franchina, Bosco, 
M artinez, Lentini, Denaro, Buccellato, Car- 
nazza e Calderaro:

« L ’Assemblea regionale siciliana, »

esaminato il provvedim ento, che sovverte 
ogni prassi am m inistrativa, col quale la Cas­
sa per il Mezzogiorno nega a ll’E n te siciliano 
di elettric ità  gli stanziam enti già previsti;

rilevato che tale provvedim ento rappresen­
ta  un nuovo grave sintomo di quel processo 
involutivo nei rapporti tra  S tato e Regione si­
ciliana e che ha già trovato  espressione negli 
irrisori stanziam enti ex  articolo 38 nel dinie­
go ai comuni siciliani delle integrazioni di b i­
lancio previste nell’am bito nazionale e in ge­
nere nella sperequazione delle erogazioni di­
pendenti da m inisteri, enti ed organism i per 
i ram i che comprendono l ’intero territo rio  n a­
zionale;

rilevato che nella specie il provvedim ento 
assume particolare gravità in  quanto colpisce 
un ente con finalità antim onopolistiche e nel 
momento più delicato del suo sviluppo;

« invita il Governo regionale »

a chiedere l ’im m ediata revoca del provvedi­
m ento controverso e a compiere gli a tti poli­
ticam ente più opportuni ed efficaci al fine dì 
incardinare nell’ambito del dettato  costituzku 
naie i rapporti dello S tato con la nostra Re­
gione.
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La discussione di questa mozione è abbi­
n a ta  allo svolgim ento dell’in terpellanza n u ­
m ero 45 degli onorevoli M acaiuso, Ovazza, 
N ìcastro, Renda, Colosi, M arraro , Cortese al 
P residen te  della Regione ed a ll’Assessore ai 
lavori pubblici ed all’edilizia popolare e sov­
venzionata:

« P e r conoscere quale azione hanno svolto 
o intendono svolgere verso il Governo cen­
tra le  e la Cassa del M ezzogiorno per il m a n ­
cato adem pim ento, da p arte  di questo orga­
nismo, degli im pegni di finanziam ento di a l­
cune onere indispensabili per il com pleta­
m ento del piano idroelettrico  dell’E n te sici­
liano di e lettric ità . In  partico lare la  Cassa del 
M ezzogiorno ha ritira to  la sua proposta per 
un  contra tto  con il quale avrebbe dato all’E. 
S.E. 2m iliardi e cinquanta m ilioni a fondo 
perdu to  e concesso un  prestito  di 4m iliardi e 
mezzo da rim borsare in  ven ti anni al tasso 
del 5,50 per cento di fron te  ad un obbligo del­
l ’E nte di costru ire  il canale e le due cen trali 
di P aterno  e Barca.

« L ’afferm azione dei d irigenti della Cassa di 
non potere fa r fron te  agli im pegni perchè 
solo ora si sono accorti di non avere fondi 
sufficienti per la Sicilia è soltanto un p re te ­
sto per colpire in una fase delicatissim a il p ia­
no dell’E.S.E. G li in te rpe llan ti fanno inoltre 
presen te che il P residen te  de ll’E.S.E., in  Com­
m issione industria, dichiarò che era  certo di 
questi finanziam enti della Cassa e che questi 
erano assolutam ente indispensabili per la v i­
ta  dell’Ente. Il P residen te della Regione ave­
va dato analoghe assicurazioni.

« Questi fa tti  m ostrano che una precisa m a­
novra, organizzata da m onopoli elettrici, è 
in  corso per soffocare l ’E nte siciliano di e le t­
tric ità  m en tre  si d ibatte  il grave problem a 
della industrializzazione e del prezzo della 
energia. »

Dichiaro aperta  la discussione abbinata del­
la mozione e della interpellanza.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

adulte senza essere giunte ad u n  risultato  sod­
disfacente. L ’in terpellanza è del 9 febbraio 
1956 ed ha  avuto  la s tran a  sorte che ebbe, per 
esempio nella passata leg islatu ra ogni inter­
pellanza e in terrogazione re la tiv a  all’E.S.E.. 
A utom aticam ente ogni volta che si stava per 
d iscutere qualche cosa su ll’E.S.E., per fatali­
tà, per rich iesta le i  Governo, non se ne po­
teva o non se ne doveva parlare.

Mi consenta, onorevole La Loggia, Ella che 
ha partecipato  a ru tti questi Governi, sa che 
in  sede di discussione di bilancio per parec­
chio tem po ogni Assessore ha detto: dell’E.S. 
E. non m e ne debbo occupare io. Appunto per 
questo m ia volta m i perm isi di d ire che ne 
avrei parla to  in tem a di pubblica istruzione. 
Il fa tto  è che l’E.S.E. ha avuto una sorte tri­
ste, tan to  p iù  tris te  quanto  più  c’è stata una 
involuzione della politica regionale e nazio­
nale, che ha avuto  delle manifestazioni di 
estrem a gravità , fra  le quali quella di trovare 
u n  ente che dovrebbe p rod u rre  energia elet­
trica  e venderla per fronteggiare la situazio­
ne del monopolio.

Io non vorrei rifa re  tu tta  la storia, perchè 
veram ente occorrerebbero tu tti quei mezzi di 
trasporto  a cui si alludeva scherzosam ente po­
co fa. Ci siamo tro v ati con un  E n te che quando 
finalm ente ha po tuto  p rod u rre  non ha potuto 
influire sul m ercato, perchè ha  dovuto cedere 
allo stesso monopolio. Ci siamo trovati, e ci 
troviam o ancora, anche in una situazione dal­
la quale traggono profitto in teressi contrari 
a ll’E.S.E., che cercano di d im ostrare che sa­
rebbe meglio non fare  più  funzionare l’En­
te. Cioè, l ’E.S.E. si è trovato  in condizioni di 
non potere com pletare i suoi programmi, spe­
cie quella p a rte  che riguarda un complesso di 
im pianti a cascata, a catena, del Salso Simeto. 
E videntem ente la esecuzione parziale di que­
sti im pianti non dà rend im enti economici co­
me quelli che darà  certam ente l ’impianto 
completo, cioè la utilizzazione della stessa 
acqua in  una serie di bacini e di centrali.

Anche di recente abbiam o visto numerosi
PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor P residente, basta  solo da­
re  uno sguardo alla data di presentazione della 
in terpellanza e della mozione per accorgersi 
come fondate siano sta te  le preoccupazioni di 
chi chiedeva di sapere come stavano le cose. 
Q uesta in terpellanza e questa mozione sono
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cita, anche istituzionale, direi, e costituzio­
nale, e chiederne se non la testa, perlo­
meno la consegna di fa tto  al monopolio. La 
nostra in terpellanza, in data del 9 febbraio 
1956, chiedeva di conoscere che cosa fosse 
intervenuto nei rapporti dell’E.S.E. con la 
Cassa del Mezzogiorno. Non vorrei rifare  
tutta questa storia, anche perchè il tem po pas­
sa e quelle che sono cose vive finiscono con 
l’essere docum enti storici, purtroppo; e que­
sto avviene spesso. Male a dire che avviene 
spesso in  questa sequenza di am m inistrazioni 
regionali dove i problem i, dilazionati e non 
discussi, rischiano di dare luogo a commemo­
razioni anziché a d ibattiti. Mi auguro che 
dell’E.S.E. non si debba fare  com m em orazio­
ne, però non sono m ancate forze e volontà 
che hanno portalo  ripetu tam en te  l ’E nte in 
condizioni di questo tipo.

Sulla questione dei rapporti con la Cassa 
del Mezzogiorno dobbiamo dire che le cro­
nache sono s ta te  sufficientem ente illustra te  a l­
l’esterno dell’Assemblea, m en tre  qui si è vo­
luto sem pre rinv iare  questa questione. In de­
finitiva, la situazione è questa: la  Cassa del 
Mezzogiorno ha sem pre costantem ente rifiu- j 
tato di in terven ire  a proposito degli im pianti 
dell’E.S.E., sia per quanto riguarda finanzia­
menti a ca ra tte re  industriale  dove essa può 
esercitare una sua funzione per i p restiti B.I. 
R.S., sia per gli in terven ti d ire tti che pure do­
vrebbero in teressare la Cassa del Mezzogior­
no. la quale discrim ina, nei fini dell’E.S.E.. 
i compiti irrigu i da quelli per lo sviluppo 
dell’energia elettrica; discrim inazione non fa­
cile nel concreto perchè gli im pianti del Salso 
Simeto partico larm ente hanno m i duplice 
scopo, di irrigazione e di produzione di ener­
gia elettrica. Il fa tto  è che abbiam o dovuto 
assistere a delle fasi che sarebbero anche co­
miche se non fossero porta tric i di risu ltati 
gravi per un  E n te pubblico e p er la Sicilia 
stessa, che dal buon funzionam ento dell’E.S.
E- attende il soddisfacim ento di im portanti 
esigenze.

Abbiamo visto la Cassa del Mezzogiorno 
Prendere, prim a un  impegno per determ inate 
opere, poi com unicare m olto semplicem ente 
ohe aveva commesso uno sbaglio circa la pos­
sibilità di m antenere questo impegno; poi an- 
c°ra m inacciare di rom pere agni tra tta tiv a  
se l’E.S.E. non avesse accettato  senza discus­
sione determ inate m odalità di utilizzazione

dell’acqua, quando tali m odalità dovevano 
essere certam ente discusse per tenere  conto 
delle utenze irrigue di energia e le ttrica  m a 
non potevano trad u rsi in un obbligo imposto 
dalla Cassa del Mezzogiorno su ll’E.S.E., an ­
che perchè tale obbligo in  definitiva, più  gio­
vava non alla buona utilizzazione dell’acqua 
ma al desiderio, per esempio della S.G.E.S. 
che da questa utilizzazione poco venisse di 
produzione elettrica.

V orrei ricordare che la precedente am m i­
nistrazione dell’E.S.E., con la quale noi con tra­
stammo duram ente in polem iche per parec­
chi anni, dovette accorgersi che quello che 
noi dicevamo attaccando l ’am m inistrazione 
aveva un serio fondam ento e che le nostre po­
sizioni erano, in definitiva, in difesa dell’E n ­
te pubblico e contro il monopolio. E quella 
stessa, am m inistrazione assunse ad un  certo 
m om ento anche delle posizioni coraggiose 
('quando arrivò a com prendere che le nostre 
critiche e i nostri attacchi non facevano che 
gli interessi dell’E.S.E. e fu  ad d irittu ra  presa 
per il bavero dalla Cassa del Mezzogiorno per 
quello che dicevo prim a: im pegni rim angiati, 

j poi subordinati ad autentiche posizioni d itta ­
toriali, direi quasi, della Cassa del Mezzogior­
no. Ora, non ci risu lta  che ci sia stato  mi in ­
tervento  serio da p arte  del Governo regio­
nale, che pu re  non può, a nostro avviso, nè 
trascu rare  le sorti dell’E nte nè tan to  meno 
trascurare gli effetti u tili o meno u tili o dan­
nosi di una determ inata linea di utilizzazio­
ne di acque che appartengono alla Regione si­
ciliana e debbono servire agli interessi sici­
liani. Il fa tto  si è che ad un  certo m om ento la 
Cassa del Mezzogiorno propose finalm ente che 
alcune opere dell’E.S.E. fossero modificate in 
modo da servire anche a determ inati p ro ­
gramm i irrigui, di cui più  profondam ente la 
stessa si interessava. Propose, cioè, che ove 
le opere previste dall’E.S.E. fossero state m o­
dificate in m aniera da potere servire oppor­
tunam ente agli interessi dell’Ente stesso in 
senso proprio e agli in teressi irrigui della 
Cassa del Mezzogiorno, di contribuire a que­
ste spese per la p arte  di maggiore onere. La 
proposta fu  accettata. Non fu, dobbiamo d ir­
lo, un  in tervento  della Cassa del Mezzogior­
no a favore delle opere dell’E.S.E. in senso 
proprio, ma si tra ttò  di accordo che evitava 
l’esecuzione di opere separate. Però  l ’E.S.E., 
per potere accettare questa soluzione — che
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si può riten ere  accettabile -— avrebbe dovu­
to affrontare la quota di spese a suo carico, 
credo per un  complesso di finanziam enti di. 
circa 4m iliardi o ^m iliardi e mezzo, ai quali 
poi si sarebbero accom pagnati 2m iliardi e 50 
m ilioni che sarebbero  stati t ra tta ti  d ire tta - 
m ente dalla Cassa,

Anche qui ci siamo tro v a ti di fro n te  ad una 
lunga storia p er la quale si sono in teressa ti 
p iù  o m eno tu t ti  i governi regionali da qu el­
l ’epoca ad oggi e direi tu tti  gli uom ini po liti­
ci che vediam o in. prim o piano schierati in 
uno o n e ll’a ltro  dei banchi di questa  zona.

Voglio ricordare che l’onorevole La Loggia, 
opportunam ente, in un  determ inato  m om ento 
di questa storia presentò un  disegno di legge, 
che poi fu regolarm ente abbandonato per gli 
eventi...

LA LOGGIA, Presidente della Regione. P er 
la fine della legislatura.

OVAZZA. La fine della leg islatura è, ono­
revole P residente della Regione, la fa ta lità  
che incom be sui disegni di legge che ad un 
certo m om ento non piacciono al Governo, op­
pu re  che il Governo decide di abbandonare; 
allora si trascinano lungam ente sino alla fine. 
Lei accuserà poi l ’Assem blea di essere col­
pevole di questo, sia pu re  con tu tte  le form e 
di cui lei non m anca certam ente; m a la re ­
sponsabilità è del Governo che sa, a ttraverso  
la sua m aggioranza, come fare  andare avanti 
mi disegno di legge o come farlo  resta re  
fermo.

Questo disegno di legge, apprezzabile p e r­
chè in tendeva consentire a ll’E.S.E. di finan­
ziarsi utilizzando la garanzia della Regione e 
un  in tervento  parziale su ll’interesse; questo 
disegno di legge che prevedeva, allora, di fare  
finanziam enti fino a 1 Ornili ardi, subi la sorte 
di m olti a ltri per la fine leg islatura e non fu  
rip resentato . T uttora, anche dopo l’annunzio 
dato del precedente Governo che la questione 
era stata  risolta a ttraverso  1’emissione di ob­
bligazioni, a ttraverso  l ’LR.F.I.S. con la  ga­
ranzia di acquisizione dell’obbligazione da 
parte  del Banco di Sicilia e della Cassa di 
risparm io, il problem a dell’ E. S. E. non si è 
risolto. La soluzione l ’ha indicata l ’onorevole 
La Loggia, quale P residente dell’a ttuale  Go­
verno, in diversi s trum enti legislativi, che non 
sono ancora leggi.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Spe­
riam o che lo diventino.

OVAZZA. Esam iniam o lo stato  attuale del­
la questione perchè potrem m o dire forse pa­
role più  pesanti rifacendo la storia del tempo 
passato. L ’onorevole L a Loggia con questo suo 
Governo affronta il problem a dell’E.S.E. con 
due diversi s trum en ti legislativi; mio è la 
legge sulla industrializzazione, nella  quale si 
prevedono p rovvedim enti analoghi a quelli 
p rev isti dal disegno di legge decaduto per la 
sopravvenuta ch iusura della passata legisla­
tu ra : possibilità dell’E.S.E. di finanziarsi con 
l ’ausilio della garanzia della Regione tanto più 
necessaria forse in quanto  possibilm ente gli 
im pianti dell’E n te non si prestano, per una 
form ula giuridica che v iene dall’atto  istitu­
tivo, a fornire la garanzia form ale delle ob­
bligazioni; l ’altro  è l ’in terven to  per gli inte­
ressi. Inoltre, nel disegno di legge che riguar­
da l ’utilizzazione del fondo di solidarietà re­
gionale è previsto  per l ’E.S.E. un  determinato 
finanziam ento della Regione. Devo dire che, 
a questo proposito, la p rim a notizia, credo uf­
ficiosa, indicava una  cifra di dieci miliardi; 
u lterio ri notizie direbbero una  cifra di Smi­
liardi; non vorrei che, poco per volta, le cifre 
diminuissero...

LA  LOGGIA, Presidente della Regione. C’è 
una proposta form ale ormai.

OVAZZA. ...Vorrei dire, senza svelare dei 
segreti politici, che noi abbiam o intenzione di 
chiedere un  increm ento e spiegherò il perche, 
onorevole P residente della Regione. Il pro­
blem a dell’E.S.E. oggi richiede una visione 
m olto chiara ed una volontà politica per rea­
lizzare alcuni pun ti fondam entali; e richiede 
mezzi finanziari per com pletare il programma 
idroelettrico legato alla irrigazione, mezzi per 
una centrale term oelettrica, mezzi per le linee 
di trasm issione. Un collega che, non è pre­
sente in Aula (com unque non intendo fare 
della polem ica su questo argomento, caso mai 
la farem o in a ltra  sede) parlando a proposito 
di linee dell’E.S.E. ha detto: m a non ci sono 
già le linee della S.G.E.S.? Forse quel collega 
e m olte a ltre  persone credono o fingono ) 
credere che basti che ci sia un  filo perche 
attraverso  quel filo passi qualunque quanti 
di energia elettrica. Purtroppo , se ne dovete 
accorgere anche il precedente Presidente de



l’E.S.E., che p artiv a  da questa stessa conce- | 
zione e quindi accedeva alle lusinghe della 
Generale elettrica. Orm ai è chiaro che quelle 
linee sono insufficienti perchè sovraccariche; 
e ciò costituisce la p rova delle continue ca­
dute di tensione e del cattivo funzionam ento 
di determ inati complessi.

Ora c’è un problem a di celerità, onorevole 
La Loggia, del quale non è stato tenuto  conto 
in tu tta  la serie di governi nei quali lei ha 
avuto p arte  im portante. Devo pensare che 
questo non sia dipeso da incertezze: l ’onore­
vole La Loggia non suole averne. Parlo  
più di lei, onorevole La Loggia, che di altri 
perchè lei oggi ha la m aggiore responsabilità. 
L’onorevole La Loggia non è, secondo noi, 
uomo di incertezza, è un uomo di precisa vo­
lontà; tu tti i r ita rd i servono e sono serviti ad 
evitare che il problem a venga affrontato. A f­
frontare il problem a, in fatti, porterebbe ad 
una precisazione di posizioni politiche e di 
linea di politica economica così grave che mi 
rendo conto che lasci perplesso forse anche un 
avversario dell’E.S.E.; però di fatto  è stata 
realizzata, in questi anni, una politica defa­
tigatoria, in  conseguenza della quale l’E.S.E. 
è arrivato in ritardo  a costruire le linee. Q ue­
sta politica di rita rd a ti o m ancati finanziam en­
ti continua a po rta re  l’E nte pubblico nella si­
tuazione dì essere preceduto dal monopolio 
nell’increm ento della produzione e soprattu tto  
nell’accaparram ento delle clientele. Io credo 
di non inventare favole quando penso che 
questo è un procedim ento a ltre ttan to  m alva­
gio, quanto quello di ostacolare d irettam ente 
l’E.S.E.. Cioè, t r a  la posizione che noi resp in­
giamo ma che avrebbe per lo m eno il ca ra t­
tere della franchezza (una posizione contraria 
allo sviluppo dell’E.S.E.), ed u n ’a ltra  posizio­
ne che è quella che è sta ta  realizzata in tu tti 
questi anni, cioè di rita rd a re  la esecuzione 
delle opere dell’E.S.E. ritardandone i finan­
ziamenti, non so quale delle due sia più p e r­
vicacemente riprovevole per chi crede, come 
credo che dobbiamo essere oram ai quasi tu tti 
d’accordo, nella u tilità  della funzione di un 
ente pubblico nel settore dell’energia elet­
trica.

Quale sarebbe allora la prim a conclusione 
che io vorrei tra rre?  L ’E.S.E. v e rrà  sostenuto 
realmente? A dem pirà alla sua funzione di 
Produttore e di d istribu tore di energia elet­
trica a basso costo? Questo è l ’elem ento che 
°ggi ci interessa: avere costi di energia elet-

| trica  che possano a iu tare  lo sviluppo indu­
striale e di tu tti  i setto ri economici, non esclu­
so evidentem ente quello dell’agricoltura.

Secondo noi occorre che l’E.S.E. sia finan­
ziato e per il com pletam ento degli im pianti 
idroelettrici, ed anche per m igliorare il ren ­
dim ento delle spese fa tte  perchè orm ai siamo 
in fase di redditiv ità  crescente m an m ano che 
si com pletano gli im pianti. L ’E.S.E. deve es­
sere posto in condizione di costru ire ed  eser­
cire una centrale elettrica che utilizzi il pe­
trolio senza la quale, qualunque sia l ’idea di 
epigoni della vecchia opposizione all’ Ente, 
questi non potrà  m ai fare  un contratto  di ven­
dita di energia perchè provvisto solo di en er­
gia legata alla disponibilità dell’acqua e alla 
irrigazione. Deve avere queste somme presto, 
a ltrim enti si troverà ad essere sem pre p re ­
ceduto dal monopolio, che è più rapidam ente 
finanziato, a spese dei consum atori. Deve ave­
re  questi finanziam enti a basso costo; direi 
deve avere i finanziam enti a costo zero. E ’ 
questo uno dei nostri pun ti di dissenso quan­
do ci si dice: l ’E nte si finanzi. Non siamo 
più al punto in cui i governi dicevano « l ’Ente 
si finanzi e se la veda lui » che era un  buon 
modo per dire non si finanzi. Oggi siamo già 
in mia fase nella quale si dice « l ’E n te può 
essere finanziato con l ’ausilio della Regione». 
Noi, però, affermiamo che invece di ricorrere 
a complicate combinazioni, di partite  di giro 
eventualm ente sul prezzo dell’energia e le t­
trica o a rim borso o ad altro, oggi è .il caso 
di affrontare molto sem plicem ente il proble­
ma. Noi dobbiamo considerare l ’E.S.E. come 
il produttore di energia elettrica per la indu­
strializzazione siciliana, in imo sviluppo, se 
non pianificato, coordinato dell’economia. Al 
momento in cui, a ttraverso  una legge per lo 
sviluppo industriale, si pensa di m obilitare 
capitali ingenti e di dare alcune linee di in ­
vestim enti specialm ente nei setto ri di m ag­
giore interesse, io credo che dobbiamo affron­
ta re  e fa re  affrontare alla Regione, a ttraverso  
l ’E.S.E., quel compito che i grandi complessi 
industriali affrontano quando ad un certo 
momento decidono di essere anche autopro­
duttori di energia elettrica. Oggi ci troviam o 
nella esigenza di forzare mi determ inato svi­
luppo economico in queste zone depresse, a l­
trim enti non avrebbe senso fare quelle leggi 
particolari.

In questo processo forzato di mio sviluppo 
economico, la Regione deve assum ere, a ttra -



verso l ’E.S.E., il compito di essere l ’auto p ro ­
du tto re  della industria  della Sicilia, anche se 
non sarà m ia industria  p ropria  nel senso di 
azienda della Regione. A llora qui occorre r i ­
solvere, a mio avviso, il problem a del finan­
ziam ento dell’E.S.E., portando a ll’E.S.E., a 
costo zero, dei capitali da investire. Questo 
sistem a probabilm ente cozza contro la più co­
moda ed apparen tem ente razionale idea dei 
cosiddetti fondi di rotazione, m a in definitiva 
il sistem a di facilitare prestiti, che poi deb­
bono essere pagati o di dare delle an ticipa­
zioni che si risolvono in p artite  di giro, non 
può dare l ’im pulso iniziale necessario per un 
ente di questo tipo, perchè esso possa realiz­
zare rap idam ente i suoi im pianti per affron­
ta re  effettivam ente, sul piano del m ercato, il 
compito di fronteggiare il monopolio.

A ttendo m ia risposta a questo mio in te r­
vento dal P residente della Regione, e non 
tan to  m ia giustificazione dei rita rd i. Essi or­
m ai ci sono e sono im putabili a ll’onorevole 
La Loggia in quanto  responsabile assieme ad 
a ltri dell’azione dei governi precedenti. Q uin­
di, per quanto riguarda i rita rd i, io sarei della 
opinione di non fam e più una  eccessiva pole­
mica, tenendo solo conto che essi costituiscono 
una indicazione di indirizzo politico, di poli­
tica economica che noi ■ recrim iniam o e che 
ha provocato gravissim o danno per l’economia 
regionale. Noi vorrem m o invece sapere — e, 
in definitiva, questo è orm ai il senso della 
in terpellanza che ha mi anno e mezzo ed an ­
che il senso sostanziale della mozione che ha 
cred.o qualche m ese m eno — se da questo 
Governo dobbiamo attenderci u lterio ri p rov­
vedim enti a m età che non risolverebbero, a 
nostro avviso, il problem a fondam entale del- 
l’E.S.E.. Quindi, un  po’ fuori, direi, dalla fo r­
m alità  (mi scusi il P residente dell’Assem blea 
se io faccio un  accenno di questo tipo, perchè 
quando si discutono in terpellanze a distanza 
di u n  anno e mezzo, certo è caduto uno dei 
m otivi d eh ’in terpellanza stessa come tale, ma 
perm ane la rich iesta delle linee entro  le quali 
si vuole risolvere il problem a) nella esigenza 
di avere una parola chiara ed im pegnativa, 
noi vorrem m o sapere se il Governo è, in de­
finitiva, d ’accordo, per potenziare l ’E. S. E., 
così come deve essere potenziato, perchè com­
pleti i suoi im pianti idroelettrici; perchè con 
una nuova centrale term oelettrica propria 
possa d iventare un p roduttore di energia te r ­
m oelettrica che, insieme alla idroelettrica,

venga lancia ta  d ire ttam en te  sul m ercato; per­
chè possa com pletare le linee di distribuzione 
noi chiediamo di sapere, sopra ttu tto , se il Go­
verno è d ’accordo su una politica autonoma 
dell’E.S.E., cioè con una differenziazione di 
prezzi che ha la prem essa nel finanziamento 
pronto e a titolo gratuito . Questo è quanto io 
desidererei conoscere dal P residen te  della Re­
gione, perchè m i pare che sia il punto fon­
dam entale, quello che orm ai re s ta  delle in­
terpellanze vecchierelle quali sono queste che 
stiam o esam inando.

RUSSO M ICHELE. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Signor P residente, ono­
revoli colleghi, abbiam o tra tto  occasione dalla 
circostanza denunziata nella  interpellanza e 
nella mozione per alcune considerazioni che 
riguardano l ’indirizzo generale della politica 
economica del Governo e i rapporti tra  la Re­
gione e lo Stato, per inv ita re  il Governo re­
gionale a chiedere la revoca della revoca del­
l ’impegno, della  prom essa di finanziamento 
a ll’E.S.E. ed a com piere gli a tti politicamente 
più opportuni ed efficaci al fine di incardinare
nell’am bito dello S tato costituzionale i rap­
porti dello S tato con la Regione. Consideria­
mo, in fatti, l ’E.S.E. come un punto  nevralgico 
e indicativo sia della stru ttu raz ione interna 
del nostro Istitu to  autonom istico, del suo in­
dirizzo di politica economica, sia come indi­
cativo dei rapporti della Regione con lo Stato. 
In fa tti l ’E.S.E., non è un  m istero, si può dire 
aH’in dom ani della sua costituzione, ha costi­
tu ito  una sorta di anom alia ne ll’ambito dello 
indirizzo di politica economica della Regione 
e dello Stato, m ia anom alia che lo ha ostaco­
lato continuam ente nella sua attiv ità  impe­
dendogli il completo raggiungim ento delle sue 
finalità istituzionali. Quindi, l ’E.S.E. non era 
nuovo a questi attacchi nel m om ento in cui 
rivolgevamo al Governo questa mozione. An­
che se successivam ente si è po tu ta  dare una 
giustificazione di ordine m ateria le  burocratico 
o se sono stati messi in opera o sorto stati an­
nunziati provvedim enti che consentano allo 
E.S.E. di con trarre  m utu i per l ’ammontare 
necessario alla continuazione del suo piano a1 
attiv ità , non c’è dubbio che la circostanza de­
nunziata, legata ad un indirizzo di politica 
economica, che consideravam o in contras



H I L e g is l a t u r a  CCVII SEDUTA IO' G iugno  1957

con i fini istituzionali dell’E.S.E., e l ’atteggia­
mento dello S tato nei confronti delle rivend i­
cazioni della Regione dim ostrano che la preoc­
cupazione era fondata. P roprio  nei rapporti 
della Regione con lo S tato l ’E.S.E. rappresen ta 
l’elemento più  vu lnerab ile  della nostra  a tti­
vità, in quanto  l ’Autonom ia conseguita Sul 
piano politico, legislativo, am m inistrativo, a 
mio modo di vedere si concreta non soltanto 
— come non è purtroppo  neanche ne ll’a ttu a ­
zione dei fini dell’articolo 38 — nella capacità 
in seconda istanza di disporre dei finanzia­
menti stabiliti dallo Stato, m a di avere un 
suo centro autonom o di in iziativa economica 
che realizzi una politica economica e una po­
litica dei prezzi per le a ttiv ità  industriali; che 
permetta alle forze economiche della Regione 
o anche alle forze economiche nazionali di 
condurre un  indirizzo diverso da quello del 
passato, che ha  portato  la nostra  Regione, co­
me l’intero Mezzogiorno, in una funzione di 
subordinazione coloniale alle forze del m o­
nopolio. Non c’è dubbio, e io credo di doverlo 
attendere nella risposta del P residente della 
Regione, che di fron te  al fallim ento ormai 
universalmente constatato dell’indirizzo di po­
litica economica e regionale e nazionale nei 
confronti dei problem i del Mezzogiorno, a t­
traverso un sistem a di in te rven ti di opere 
pubbliche che non hanno conseguito nessuno 
degli scopi che erano alla base di un  ind i­
rizzo di politica m eridionalistica — cioè non 
hanno consentito un assorbim ento costante e 
permanente della disoccupazione m eridionale 
ed una modifica delle s tru ttu re  a rre tra te  del­
le regioni m eridionali — ci si debba neces­
sariamente o rien tare per m ia politica di in­
vestimenti e quindi per un  potenziam ento, 
nell’ambito nazionale, anche nei confronti del 
Mezzogiorno, di enti come 1’ E.N.I. e l ’ I.R.I. 
attraverso un in tervento  ancor più d iretto  del 
Ministero delle partecipazioni statali; e nella 
Sicilia, oltre che di questi strum enti, anche 
del nostro, cioè l ’Ente siciliano elettricità, che 
riguarda uno dei settori fondam entali per una 
ripresa di cara ttere  industriale, la produzione 
1 energia, a p arte  il settore dell’irrigazione. 
°n c’è dubbio che, di fron te all’esaurirsi, se 

11011 al fallim ento, di una politica di opere 
Pubbliche non capaci di modificare le s tru t- 

re, di assicurare un assorbim ento perm a- 
^eute della disoccupazione siciliana, sia da a t­
endersi (e ne abbiam o le avvisaglie sia nel 

Pl0getto di legge sulla industrializzazione che

prevede alcune provvidenze di garanzia per 
la contrazione di m utu i da p arte  dell’E.S.E., 
sia per quanto riguarda la destinazione dei 
fondi ex articolo 38 che riguarda una spesa 
di otto m iliard i per opere come la centrale 
term oelettrica, di cui si parla  per 1’ E. S. E., 
oltre alle opere di trasporto  dell’energia per 
la destinazione industriale  dell’energia, che 
sinora è m ancata) dalla risposta del P resi­
dente un  chiarim ento in questo senso.

In  campo nazionale' siamo di fron te ad una 
crisi ancora aperta  di Governo, anzi riaperta  
perchè abbiam o avuto notizia, dal com uni­
cato radio delle ore 20, che il Governo si con­
sidera dimissionario; quindi non conosciamo 
gli indirizzi di politica economica del G over­
no che andrà a costituirsi. In Sicilia, 'in  un 
certo senso, o ltre quei due provvedim enti che 
ho citato, che sono nel quadro di a ltri p rov­
vedim enti di notevole im portanza, non cono­
sciamo non abbiam o ancora avuto una p ra ­
tica disam ina di questi stessi provvedim enti 
in questa Assemblea; quindi un giudizio in  
un certo senso è p rem aturo  sull’indirizzo di 
politica economica del Governo. Esprimo, p e r­
ciò, le mie perplessità e le mie preoccupazioni 
che, anziché operare un capovolgimento della 
politica economica del Governo — che con­
senta il potenziam ento dell’Ente siciliano, nel 
quadro di una politica economica di investi­
m enti pubblici, che modifichi sostanzialm ente 
le s tru ttu re  nostre e perm etta  una ripresa 
industriale nella nostra Regione — si ten ti 
soltanto di ra ttoppare quelle che sono le falle 
di una politica fallim entare in  ordine ad ima 
politica della spesa per opere pubbliche e che 
nel fatto  ha contrastato la funzione antim o­
nopolistica, nei confronti della Società gene­
rale elettrica, dell’Ente siciliano di elettricità.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare, ne ha facoltà il P residente della 
Regione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, in 
effetti la discussione della mozione e dell’in ­
terpellanza che ad essa è abbinata, viene or­
mai dopo che si sono m aturati eventi che al­
lora non poterono essere tenu ti presenti, cioè 
a dire la discussione — come esattam ente ha 
rilevato l ’onorevole Ovazza — viene ad esse­
re leggerm ente sfocata rispetto  al tem po in 
cui essa si svolge.
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Ma gli in terpe llan ti e i firm atari della m o­
zione hanno profittato  dell’occasione per r i­
fa re  uri po’ la storia della politica regionale 
in  rapporto  all’E.S.E., anche se poi l ’onore­
vole Ovazza ha detto, quasi rivolgendom ene 
u n  invito: non vale la pena di parla rne più, 
consideriam o che vi sono sta ti dei ritard i, 
consideriam o che vi è s ta ta  una politica so­
stanzialm ente, se non form alm ente, non im ­
p ro n ta ta  ad una linea di indirizzo di appog­
gio a ll’E.S.E. e di potenziam ento delle sue 
s tru ttu re , e pensiam o all’avvenire.

Ora, io non vorrei in effetti r iap rire  una di­
scussione che m i im porrebbe di rip e te re  una 
q uan tità  di argom enti tan te  vo lti svolti in que­
s t’Aula, a com inciare dalla p rim a leg islatu ­
ra. Potrem m o ricordare i d ibatti che ebbero, 
f ra  i partecipanti, l ’onorevole Gugino, l ’ono­
revole C olajanni Luigi, l ’onorevole Ovazza, 
l ’onorevole Nicastro, nella prim a legislatura.
E basterebbe rileggere — senza aggiungere 
altro  — le repliche che su questo argom ento 
furono fa tte , a mio giudizio, v ittoriosam ente 
da ll’onorevole Alessi allora P residente della 
Regione. A llora eravam o agli inizi della po­
litica nei confronti dell’E.S.E., eravam o alla 
epoca in cui si tra ttò , e poi si concluse, l ’ac- ! 
cordo E.S.E.-S.G.E.S.-FF.SS. p e r la creazio­
ne della S.T.E.S., etc.. Potrem m o ricordare i 
d ib a ttiti svoltisi nella seconda leg islatura e 
quindi rileggere le dichiarazioni dell’onorevo­
le Restivo in ordine a questo problem a, an- 
ch’esse ricche di argom enti vittoriosi. P o trem ­
mo citare l ’utilizzo della seconda quota del 
fondo di solidarietà in cui si stanziarono due 
m iliardi per la costruzione di cen trali t e r ­
m oelettriche. Potrem m o citare la legge — 
che poc’anzi p eraltro  ricordava l ’onorevole 
Ovazza — presen ta ta  dal Governo Restivo, 
per quanto riguardava la fidejussione della 
Regione e il concorso negli in teressi dei m u­
tu i che l ’E.S.E. avrebbe contra tto  fino ad un 
am m ontare di dieci m iliardi. E via via pos­
siamo citare le riunioni ad alto livello (che 
l ’onorevole Ovazza, del resto, ha citato) av ­
venute du ran te  il prim o Governo regionale 
di questa legislatura, presieduto dall’onore­
vole Alessi; e l ’annunzio che fu  dato in quel­
la occasione, in  esito ad una operazione di 
finanziam ento connessa tra  l ’I.R.F.I.S. e la  
Cassa per il Mezzogiorno. E potrei anche dire, 
onorevole Ovazza, p er l ’esattezza delle cose, 
che il problem a degli in te rven ti del G over­
no regionale nei confronti dell’E.S.E., era già

stato posto dal Governo Alessi, in  sede di 
Commissione legislativa, d u ran te  la  discussio­
ne del progetto  di legge per l ’industrializza­
zione. E quindi, sia pu re  garbatam ente, re­
spingendo l ’addebito  che riguarda i passati 
Governi...

OVAZZA. E che riguarda anche l ’onorevo­
le La Loggia.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. E 
che mi riguarda personalm ente, come dice lo 
onorevole Ovazza. Ma voglio anche respinge­
re  questo addebito, non soltanto per la parte 
che m i riguarda, m a anche a nom e di Alessi 
e di Restivo, dei quali io sono stato  collabo­
ra to re  in  precedenti Governi.

Respingo garbatam ente  i rilievi che ci so­
no sta ti fa tti in ordine ad una nostra  politica 
che non sarebbe sta ta  decisa e spinta speci­
ficatam ente alla rinascita  dell’E.S.E.; e per­
m ettetem i di respingere p u re  l ’affermazione 
dell’onorevole Russo M ichele circa il presun­
to to tale  fallim ento della politica regionale 
e nazionale p er il Mezzogiorno.

Mi perm etto  di dissentire. Però, conside­
ra te  queste cose, voglio guardare  all’avveni­
re, perchè è bene che non ci perdiam o in po­
lemiche, nelle quali ognuno di noi troverà 
argom enti. Ed io credo che ne potrei trovare 
tan ti, anche validi e vittoriosi, per contrastare 
e le opinioni dell’onorevole Ovazza, per quel 
che m i riguarda, e le opinioni dell’onorevole 
Russo Michele. Forse queste cose le dovremo 
ripete re  in sede di discussione della legge per 
l ’industrializzazione; ci riserviam o un piu 
ampio dibattito  in quella sede e non in que­
sta, perchè anche in  quella sede — forse piu 
che per questa p arte  che è un settore impor­
tantissim o, m a è u n  settore, del vasto pro­
blem a dell’ industrializzazione siciliana — 
potrem o dare alla nostra  discussione un tono 
costruttivo, aperto  verso l’aw en ire . E  consi­
deriam o anche in questo d ibattito  l ’avvenire.

Io non ho alcuna ragione di non ripetei e 
qui — come ebbi l ’onore di dire nel discor­
so program m atico, che costituisce l’impeSn° 
del mio Governo — che il Governo ha 1 
ferm o proposito, adesso convalidato da alci' 
n i s trum enti legislativi che propone a lles  ̂
m e dell’Assemblea, e che non esauriscono 
im pegno stesso, di potenziare l’E.S.E., c 
considera lo strum ento  essenziale per la 11 
nascita della Sicilia, quindi elemento essel



ziale per l ’industrializzazione dell’Isola e per 
il suo riassetto  economico. Il Governo r itie ­
ne che sia indispensabile a questo fine che 
l’E.S.E. assum a una sua dim ensione azienda­
le razionale, (lo dissi nel mio discorso pro­
grammatico, lo ricordo qui, perchè non c’è 
niente di m utato  nel mio pensiero e, credo, 
neanche nei m iei a tteggiam enti concreti, p e r­
chè la legge che abbiam o p resen tato  lo di­
mostra) che gli consenta di v ivere in modo 
economicamente v itale e per conseguire i r i­
sultati prim i delle finalità istituzionali.

Quali sono i risu lta ti che si rip rom ette  lo 
E.S.E.? Diceva l ’onorevole Ovazza; costi bas­
si dell’energia elettrica che possano servire 
di base al processo di industrializzazione del­
l’Isola. E perchè questo sia raggiunto occor­
re che l ’E.S.E. in teg ri la sua produzione 
idroelettrica con una produzione te rm o ele ttri­
ca; ed è p er ciò che il Governo, continuando 
ima iniziativa che era già sta ta  assunta dal 
Governo Alessi e portandola a compimento, 
ha inserito nella  legge per l ’industrializzazio­
ne, in aggiunta alle norm e che già su questo 
argomento vi aveva proposto il precedente 
Governo, alcune a ltre  norm e di m aggior fa ­
vore, che derivavano da un  u lteriore esame 
della questione, fa tto  in concorso col P resi­
dente dell’E.S.E.. T ale u lteriore esame ave­
va dimostrato che il congegno, così com’era 
originariamente previsto, risu ltava eccessi­
vamente gravoso e quindi non avrebbe as­
solto a quella funzione di finanziam ento a 
basso costo, di cui parlava poc’anzi l ’onore­
vole Ovazza. P e r  cui, oltre alla norm a che 
riguarda la' garanzia da darsi e le obbligazio­
ni che saranno emesse dall’I.R.F.I.S. per il 
finanziamento dell’E.S.E. si è proposto che 
la Regione venga autorizzata a concorrere 
Per il 50 per cento alla ra ta  di am m ortam en­
to di questa operazione. Questa è una nonna 
di notevole im portanza che v errà  al più p re­
sto — noi auguro — all’esame dell’Assem ­
blea. Ormai la discussione della legge sulla 
industrializzazione è incardinata; il P residen­
te dell’E.S.E. m i aveva perfino prospettato  se 

fosse il caso di stralciare queste norm e 
ed approvarle a parte , m a credo che ciò po- 
!ebbe rappresentare un  atto  di sfiducia sul- 

13 rapidità con cui vogliamo discutere, sia 
approfonditam ente, il disegno di legge 

sull industrializzazione.Si e aggiunto anche che i p restiti che l ’Ente
c°ntrarrà per l ’attuazione del suo program m a

istituzionale non devono gravare su ll’E.S.E. 
in  m isura superiore al 4 per cento annuo. 
Non c’era nessuna ragione per cui l ’E.S.E. 
avrebbe dovuto ricevere un  tra ttam en to  di­
verso da qualsiasi altro  industriale  a cui ab­
biamo accordato, nello stesso disegno di leg­
ge, p restiti di favore che gravano non o ltre 
il 4 per cento. Si è detto  anche che R A m m i­
nistrazione regionale offre la fìdejussione per 
i m utu i che l ’Ente contrae, natu ralm ente , non 
quelli connessi alla emissione delle obbliga­
zioni. Questo è detto nella legge per l ’indu­
strializzazione e rappresen ta certo una p re ­
sa di posizione credo abbastanza decisa, ono­
revole Ovazza; consente inoltre di realizza­
re  quella ta le  operazione con la Cassa del 
Mezzogiorno che persegue anche finalità irr i­
gue e alla quale la Cassa concorre con due 
m iliardi e mezzo.

Oram ai mi dispenso dal citare i dettagli di 
queste operazioni che sono note per essere 
state pubblicate dalla stam pa ed annunciate 
dal P residente dell’E.S.E.. Ma questo non sa­
rebbe bastato e quindi il Governo ha r iten u ­
to, nel disegno di legge per la utilizzazione 
del fondo di solidarietà nazionale, di inseri­
re la voce: « Smìliardi per increm ento della 
produzione dell’energia elettrica ». E qui ab ­
biamo adottato un altro  sistem a che si sareb­
be anche potuto prevedere nel caso prece­
dentem ente considerato di quella operazione 
connessa con i finanziam enti della Cassa del 
Mezzogiorno. Ma lì oramai erano in terv en u ­
ti accordi, convenzioni; risu ltava partico lar­
m ente difficile rito rnare  indietro e modificare 
il sistema, il che avrebbe potuto apparire una 
maliziosa interpretazione, un atto  escogitato 
per fa r perdere tempo, e me ne sarei guarda­
to  bene.

E poi il Comitato del credito, e questo fu 
un altro  passo conseguito per opera del Go­
verno regionale che ho l ’onore di presiedere, 
aveva già autorizzato anche Remissione delle 
obbligazioni; per cui ora non si a ttende al­
tro  che il perfezionam ento, 'dell’operazione 
e l ’approvazione della legge concernente i 
provvedim enti per l ’industrializzazione. Nel 
disegno di legge, nell’impiego del fondo di 
solidarietà abbiamo però, usato un  altro  si­
stem a che mi sem bra più conducente: si co­
struiscono le opere a carico del bilancio del­
la Regione, attribuendone la concessione di 
costruzione all’E.S.E..



Come vede, onorevole Ovazza, lei forse 
non aveva esam inato la norm a, possiamo con­
sta ta re  che si tra tta  di un  indirizzo che lei 
stesso poc'anzi additava. Il disegno di legge 
propone: la spesa prev ista  al num ero 10 dei 
l ’articolo 2 (che sarebbe quella di 8m iliardi) 
è destinata  all’esecuzione di opere ed im pian­
ti  d ire tti alla produzione, trasporto  e d istri­
buzione dell’energia elettrica in Sicilia. Co­
m e vede, com prendiam o le varie voci: p ro ­
duzione, d istribuzione e trasporto ; perchè non 
vi ha dubbio che il problem a, ora urgente 
anch’esso, è d iventato  quello del vetto ria- 
m ento, linee di conduzione, stazioni e sotto- 
stazioni, cabine, etc., opere che vanno costru i­
te  e che devono andare di pari passo con la 
produzione dell’energìa, a ltrim en ti non si 
raggiunge quella dim ensione aziendale, v i­
va, vitale, capace dì m uoversi su l terreno  
concreto della m anovra di m ercato , che è 
auspicabile che l ’E.S.E. invece riesca ad a t­
tuare . Nel disegno di legge è anche detto  che 
l ’esecuzione delle opere e degli im pian ti di 
cui a ll’articolo precedente, nonché la gestio ­
ne degli stessi, sono affidati in  concessione 
a ll’E.S.E. a mezzo di partico lari convenzioni. 
Ed ancora: il rim borso alla Regione per le 
somme spese per la realizzazione delle ope­
re  e degli im pianti, sarà effettuato  senza in ­
teressi in 20 annualità, a p a rtire  dal prim o 
luglio 1963, Quindi, un  finanziam ento diretto  
fa tto  dalla Regione a basso costo, concretato 
in opere particolari di produzione, di traspo r­
to  e di distribuzione di energia elettrica.

Con questo abbiam o risolto tu tto ?  Non an ­
cora, però sono prev isti nel complesso di que­
sti provvedim enti 12miliardi e mezzo che 
concernono l ’E.S.E.. Credo che con questo la 
Regione operi uno sforzo partico larm ente no­
tevole a carico del suo bilancio, tenendo anche 
conto della nostra intenzione che lo S tato 
non si estranei da questo problem a. Sono, 
in fatti, a ll’esame del P arlam ento  nazionale 
due disegni di legge: uno firm ato da alcuni 
deputati del settore, se non sbaglio, com u­
nista; un  altro  che porta  le firme di deputati 
siciliani, dai socialisti ai m onarchici, con una 
generalità  di consensi. I disegni di legge p ro ­
spettano soluzioni divergenti sul te rren o  tec­
nico della m odalità della spesa, m a pongono 
all’attenzione del Parlam ento  nazionale il 
problem a dell’u lteriore finanziam ento e del 
com pletam ento dei program m i dell’E.S.E.. E

noi dobbiam o perseguire anche quella via 
in sede .nazionale, facendo gli opportuni pas­
si, m uovendo le opportune forze politiche 
perchè quella legge possa essere approvata,

E allora, con l ’in te rven to  della Regione 
o ltre a quello dello S tato, io credo che il pro­
blem a si porrà in  term in i di possibilità di so­
luzione anche rap ida; rap ida perchè io con­
fido che il disegno di legge su ll’industrializ­
zazione l’approverem o rap idam ente ed il Go­
verno farà di tu tto  perchè questo avvenga, 
onorevole Ovazza. Non lo abbandonerà nè se 
n e  disinteresserà, m a viceversa prem erà vi­
vam ente perchè, sia pure approfondendone 
l ’esame, tan to  la legge sui provvedimenti 
p er l ’ industrializzazione dell’ Isola, quanto 
quella concernente il fondo di solidarietà na­
zionale, a cui questo problem a è legato, sia­
no rap idam ente approvate.

L ’onorevole Ovazza prospettava la eventua­
lità  di un  u lterio re  aum ento dello stanzia­
m ento. H a detto, e giustam ente, che si era 
parla to  in  origine di lOmiliardi, poi ridotti ad 
otto. Ricollegandom i a quel che l ’onorevole 
Ovazza dice a proposito dell’utilizzazione del 
petrolio grezzo siciliano per u n a  centrale ter­
m oelettrica (perchè adesso il grezzo siciliano 
sgorga utilizzabile per questi fini, almeno da 
due pun ti della Sicilia in cui opera l ’Ente na­
zionale id rocarburi e quindi non sembra che 
sia una ipotesi troppo difficile ad attuarsi; e mi 
consenta di lim itarm i a questo p er il momen­
to); non è azzardata l ’ipotesi di un apporto 
dell’E n te nazionale id rocarburi nella soluzio­
ne del problem a della costruzione di una ter­
m oelettrica che utilizzi il grezzo dei giaci­
m enti di Gela o di Rosolini, la cui consisten­
za si sta accertando.

Gli id rocarburi liquidi, in quelle zone, so­
no sta ti trovati; si è anche m isurata  l ’altezza 
dello strato . Sarà eseguito subito un altro 
sondaggio che presum ibilm ente dovrebbe ca­
dere al centro della s tru ttu ra  per misurarne 
la consistenza, la volta, dice il tecnico ono­
revole Guglielm o Nicastro.

Quindi, penso che nei lim iti delle cifre pro­
poste, il problem a possa considerarsi affron­
ta to  con sufficiente decisione, con sufficie1̂  
te  quan tità  di mezzi e con buone p r o s p e t t i v a  

di soluzione.
Questo è quello che io posso dire in atto a 

nome del Governo. Non so come dovremo n10 
dificare il testo  della mozione, perche e-



porta ad una  conclusione che adesso è un po’ 
superata dai fa tti. V orrò d iscuterne un  m o­
mentino, p rim a che venga posta ai voti, con 
gli stessi proponenti per vedere di m odificar­
ne la parte  finale in rapporto  alle risultanze 
del dibattito odierno. Credo che le linee di in ­
dirizzo che dobbiamo proporci adesso rig u a r­
dino la sollecita approvazione di questi p ro v ­
vedimenti in sede nazionale e gli opportuni 
passi perchè le due leggi di in iziativa p arla ­
mentare, nonché la terza che era sta ta  p rean ­
nunciata dal Governo presieduto da Segni, per 
bocca del m inistro  Rom ita, vedano la luce in 
questo scorcio di leg islatura nazionale.

La parte deliberativa della mozione che, r i­
guarda quel ta le  provvedim ento della Cassa 
del Mezzogiorno è superata  e potrebbe tra ­
sformarsi invece nel voto per una rap ida ap­
provazione di queste due leggi che io ho ades­
so illustrate e perchè si compiano i passi op­
portuni per l ’approvazione sollecita a Roma 
delle due proposte di iniziativa parlam entare 
o di quell’a ltra  governativa. In questo senso 
io penso che dovremm o concordare il testo 
della parte  deliberativa della mozione, che è 
sostanzialmente accettata, perchè il Governo 
è già in condizioni di m ostrare, con a tti con­
creti della sua attiv ità , che il problem a gli è 
presente con senso di concretezza nel quadro 
di quelle prospettive che sono state a suo tem ­
po enunciate e che ora si vanno ponendo sul 
piano della realizzazione sostanziale.

PRESIDENTE. Sospendo brevem ente la se­
duta per consentire ai firm atari della mozione 
ed al Governo di concordare un nuovo testo 
della parte  deliberativa della mozione stessa.

(La seduta, sospesa alle ore 21,5, è ripresa al­
le ore 21,20)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. I p ro ­
ponenti hanno da rettificare eventualm ente 
la mozione o si passa alla votazione?

RUSSO MICHELE. La stiamo completando.

PRESIDENTE. Sarebbe stato molto più 
utile farlo prim a della seduta.

Onorevole P residente della Regione, rinvia- 
11:10 la discussione. Se hanno da fare delle r i­
chieste il Governo o i proponenti.le facciano; 
§li em endam enti si preparano prim a della se­

duta. Poiché nessuna risposta v iene dai de­
pu tati e dal Governo rinvio il seguito della 
discussione alla seduta successiva.

La seduta è rinv ia ta  a domani, alle ore 16.30 
con il seguente ordine del giorno:

A. Comunicazioni.

B. — L ettura , ai sensi e per gii effetti del
com binato disposto degli articoli 73, 
le tte ra  D) e 143 del Regolam ento in ­
terno, della mozione num ero 58 degli 
onorevoli Vittorie Li Causi Giuseppina 
ed altri, concernente: « R ispetto nella 
Isola del principio dell’uguaglianza di 
retribuzione nei confronti dei lavoratori 
d ’ambo i sessi. »

C. — Svolgimento dell’interrogazione num e­
ro 919 degli onorevoli M arraro ed a l­
tri, concernente: « Corresponsione de­
gli stipendi ai dipendenti delle Scuole 
professionali. »

D. — Svolgimento di interrogazioni, in terpe l­
lanze e seguito della discussione della 
mozione num ero 16 degli onorevoli 
Taorm ina ed altri, concernente: « M an­
cato stanziam ento della Cassa del Mez­
zogiorno all’E.S.E. »

E. — Richiesta dell’onorevole Cortese di iscri­
zione all’ordine del giorno della p ro ­
posta di legge: « Abolizione del lim ite 
di produttiv ità di 14 quintali per ettaro  
per il riparto  dei prodotti ». (17), sulla 
quale l ’Assemblea nella seduta an tim e­
ridiana del 16 gennaio 1957 aveva ap­
provata la questione sospensiva ai sensi 
delfiart. 91 del Regolamento interno.

F. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Provvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industriale » (58) (seguito):

2) « Abolizione della facoltà di ap ­
palto a tra tta tiv a  privata » (298) (se- 
guito) ;

31 « Assegno mensile ai vecchi la ­
voratori » (102);

4) « Istituzione delle Scuole m ater­
ne » (95);
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5) « Modifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953, num ero  47: « L iq u id a­
zione delle spedalità in favore delle 
A m m inistrazioni ospedaliere» (262);

6) « Istituzione del C entro 'reg ionale 
■siciliano di fisica nucleare » (151);

7) « P rovvedim enti a favore della 
lim onicoltura colpita dal malsecco » 
(188);

8) « Devoluzione alla Regione del 
patrim onio dell’ Opera P ia  Ospedale 
Psichiatrico di P a le rm o »  (185);

9) « Istituzione e ordinam ento del 
Consiglio regionale della pubblica is tru ­
zione » (201);

10) « Modifiche al decreto legislativo

presidenziale 5 giugno 1949, num ero 14 
ed alla legge 11 luglio 1952, num ero 23, 
concernente la concessione di contri­
b u ti per l ’acquisto di placchine agri­
cole » (254);

11) « Istituzione del Consiglio regio­
nale della pesca e delle a ttiv ità  mari­
nare  » (290 ».

La seduta è tolta alle ore 21,25.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D ir e tto r e  

Dott. Giovanni Morello
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